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ARCA TE - Titoli Esteri

A cura della

E’ disponibile presso la Banca Popolare di Cortona 
da febbraio il nuovo Fondo Comune d’investimento 
“Arca Te” specializzato in titoli esteri, un fondo bi­
lanciato che investe le sue disponibilità nei principali 
mercati mondiali fino al 75% del patrimonio, mentre 
il 25% è destinato a titoli azionari ed obbligazionari 
italiani e alla gestione della liquidità.

E’ un ulteriore strumento che permette nuove pro­
spettive di investimento, ha la caratteristica di non 
avere risultati condizionati dagli andamenti dei mer­
cati azionari ed obbligazionari italiani e presentare un 
rischio inferiore rispetto agli altri fondi in quanto non 
investe in un unico mercato.

La grande diversificazione del portafoglio “Arca 
Te con suddivisione dei rischi su base internazionale, 
la diversificazione del rischio di cambio in un ampio 
paniere di valute, la possibilità di partecipare attiva­
mente al grande processo economico di integrazione 
europeo, rappresentano i maggiori vantaggi offerti a 
coloro che investono in “Arca Te”.

La partecipazione a questo fondo è una valida 
alternativa a gestioni personali di titoli esteri in quanto 
il fondo consente:
- di diversificare il rischio, dato che il portafoglio viene
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suddiviso in tante posizioni, mercati e valute;
- di ridurre i costi, ridotti al minimo rispetto a gestioni 

I dirette di portafogli esteri;
- di non avere adempimenti fiscali e amministrativi in 
quanto a questo pensa la società di gestione.

I rischi sono quelli tipici dei Fondi Bilanciati, rap­
presentati dalle oscillazioni giornaliere delle quota­
zioni azionarie ed obbligazionarie e dall’andamento 
dei cambi; la presenza in mercati con andamenti 
dissimili, la di versificazione tra azioni ed obbligazioni 
consentono di ridurre molto tali rischi.

II fondo risponde alle esigenze del risparmiatore 
consapevole delle opportunità offerte dalle borse este­
re, dagli andamenti dei tasi di interesse e dalle valute; è 
ideale per coloro che apprezzano l’importanza della 
diversificazione sui mercati e desiderano ottenere dal- 
1 investimento una buona crescita nel medio periodo.

E)estinato a coloro che intendono diversificare l’in­
vestimento dei propri risparmi avvalendosi della ge­
stione professionale di un fondo, la sottoscrizione si 
realizza tramite versamenti in un unica soluzione a 
partire da un milione e tramite l’adesione a piani di 
accumulo a 5 o 10 anni con sottoscrizione mensile a 
partire da centomilalire.

INVESTI NEL MONDO. 
SCOPRI IL NUOVO

FONDO ARCA T.E.
L’ottima “performances” del Fondo tro­
va origine nella attenta politica di diversi­
ficazione del portafoglio tesa a privilie- 
giare i mercati esteri con maggiore pro­
spettive di crescita e sfruttare gli anda­
menti a breve con dinamiche

VALORE QUOTA FINE SETTIMANA

negoziazioni.
La diversificazione, la rapidità negli spo­
stamenti da un paese all’altro, sono le 
caratteristiche distintive di questo nuovo 
fondo che sta dando soddisfazioni a colo­
ro che vi hanno partecipato in questi pri­
mi mesi di vita.
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E S T A T E  C O R T O N I E S E  

o r  L A  M O R T ?
Abbiamo preso a presti­

to tre parole francesi dal 
simbolo rivoluzionario che 
è stato adottato quest’anno 
per contraddistinguere la

no continuato a seguire 
una logica sconfortante per 
quella “cultura” presa a 
pretesto e svillaneggiata in 
cartelloni sempre più rivo-

Siagione Estiva di Corto­
na; tjinto ci è bas'iito per­
ché di Rivoluzione se n’è 
parlato anche troppo c non 
vogliamo certo unirci al 
coro osannannte Madama 
Ghigliottina e poi perché 
quel “ou la mort?“ interro­
gativo ci è sembrato neces­
sario e sufficiente per i ter­
mini della domanda.

Insomma, Estate Corto- 
nese ou la mort? Ovvero, 
amleticamente: essere o 
non essere? E via di segui­
to. Da queste colonne più 
volte si è alzato un grido di 
dolore, ma insensibili co­
me non mai - del tipo “noi 
tireremo diritto” - gli inef­
fabili organizzatori delle 
nostre serate culurali han-

luzionari. E ci spieghiamo: 
“ rivoluzione” è termine 
dalle accezioni molteplici 
che vanno dal rivolgimen­
to” alla “rotazione di un 
corpo intorno al proprio 
asse” . Insomma riesce a si­
gnificare a tutto campo 
quel che è successo a Cor­
tona per i programmi cul­
turali estivi da due-tre anni 
a questa parte: un rivolgi­
mento con rotazione, ov­
vero un gran scompiglio 
con scelte che si sono sem­
pre più avvitate a spettacoli 
improvvisati e di scarso li­
vello.

Con le dovute eccezioni, 
diciamo subito, che pure ci 
sono state e che plaudiamo 
ancora ricordandole: il duo

Camucia vista dai camuciesi

In te rv is ta  al S indaco 
Ita lo  M onacchini
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Gulli-Cavallo, Severino 
Gazzelloni, alcuni spetta- 
col teatrali grazie a Gian­
carlo Zanetti, la collabora­
zione con la Chigiana (pe> - 
ché interrotta?) .. eccezio­
ni, ahimè, non più regole!

Quest’anno, osannando 
i berretti frigi e i sanculotd, 
possiamo bearci di spetta­
coli sparuti ;he prjtrebbero 
ipotizzare una vocazione 
spiccatamente lirica e clas­
sicheggiante (a tratti dan- 
zereccia) della nostra città 
ma, a ben riflettere, ma­
scherano soltanto un pro­
gramma, come dire?, fatto 
in casa e non certo all’al­
tezza delle passate tradi­
zioni.

Per fortuna c’è sempre il 
salvataggio operato in ex- 
t'em is della Mosti a A n ti­
quaria, capace come di 
consueto di evocare torme 
di tu:"isti, esp<:rti ed anche 
autor:'tà. Cosa aggiungere a 
questa litania che non ci 
piace fare? Quale pennella­
ta manca all’affresco sin 
qui dipinto? E cosa dire a 
mò di g iud iz io?  C he 
l’Ammin'strazione dell’Ef­
fimero ha colpito ancora? 
Che rischiamo di perdere 
l’adeguato “pass” per il tu­
rismo europeo degli anni 
’90? Lo sappiamo, lo sap­
piamo bene ... e, quel che 
più sconvolge è che lo san­
no anche loro! (Ricordate: 
“ avete fame? M angiate 
brioches...“).

Non ci rimane che sfo­
gliare di nuovo il vocabo­
lario e, puntando l’occhio 
sul termine “rivoluzione”, 
annotare ancora un signifi­
cato: “mutamento totale 
(non necessariamente vio­
lento) delle strutture pre­
cedenti e della classe al po­
tere”.

In questo senso, VIVE 
LA REVOLUTION!!!

Isabella Bietolini

“L’Etruria" augura 
agli abbonati e a tutti 
i lettori un buon fer­
ragosto ed avverte 
che il prossimo nu­
mero uscirà il 30 ago­
sto.

PERSONAGGI DEL MONDO DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

ATTILIO SORBI:
CLASSE
TENACIA
MODESTIA

BICENTENARIO DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE

ICORTONESI COLGONO L ’OCCASIONE
Gli effetti delVamiversario della presa della Bastiglia 

AziOne concomitante del tempo, dei cittadini e del buon senso 
Distrarsi, ma con prudenza

Lo hanno affermato per­
sone illustri; i cortonesi so­
no intelligenti. E l’ambien­
te che li circoniia risulta 
protettore di questa loro 
capacità di capire. Infatti la 
mattina del 14 luglio, alle 
sette, la nostra Cortona era 
già difesa da m a  fitta co­
rona di nubi, mentre il mo­
nastero delle Contesse tro­
neggiava isolato da una 
cintura di nebbia. Ua vera 
roccaforte.

vaggio, ma tutto nei rigoro­
si rosso, bianco e blu. E gli 
elefanti sotto L’Arc de 
Triomphe? Forse ci voleva 
una ventata di romanità 
dato che i Romani sono sa- 
ti i più grandi spaccateste: 
la loro gloria è imbrattata 
di sangue.

Tanta “brillomania” fa 
paura; distrugge a tappeto 
ogni interesse per i pro­
blemi. Come ha scritto 
Jacques Sole nel suo libro

. . J  '. i-rf»
- - - *

“La Revolution en que- 
stions” il movimento rivo­
luzionario in Francia resta 
come una serie di interro­
gativi irrisolti, almeno do­
dici Quindi non sarebbe 
costruttivo distrarsi troppo.

Le sensibili “antenne” 
dei cortonesi però hanno 
captato qualcosa. Infatti 
durante il giorno non ho 
notato  né crocicchi né 
sbandieramenti. Ognuno 
badava a trascorrere il 
tem po come gli altri giorni.

Comunque poteva es­
servi qualcuno che non 
aveva ancora afferrato la 
sostanza del problema. Ed 
allora madre natura ha ro­
vesciato sulla città un tem­
porale storico; tutti al ripa­
ro sia dai goccioloni sia 
dalle insane tentazioni di 
celebrare cerneficine. Ver­
so le diciotto il sole splen­
deva sulle pozzanghere, 
qualche filo d’acqua colava 
dalle grondaie, la gente è 
sciamata per le strade con 
l’aria di sempre.

Ecco, a me piace essere 
cortonese anche per questo.

Nella Nardini Corazza

Osservando il tutto dalla 
casamatta o piscina com u­
nale, ho detto grazie alla 
natura, al clima, al “mira­
colo”. Ero contenta per­
ché, mentre mezzo mondo 
impazziva per la festa della 
rivoluzione francese, i cor­
tonesi, come spesso nel­
l’ambiguità, erano pronti a 
prendere certe distanze con 
l’aiuto imprevisto delle ri­
sorse naturali. E facevano 
bene. Poiché se la Bastiglia 
fu presa la libertà no, tanto 
è vero che furono fatti a 
pezzi migliaia di esseri 
umani. Vittorio Messori ha 
affermato che la Rivolu­
zione Francese fu una rivo­
luzione dei ricchi, cioè fini 
a vantaggio loro. I poveri ci 
rimisero, come sempre. 
Loro non fanno storia non 
avendo il mano il “baton 
trué”, il segno del coman­
do, insomma il denaro.

Ho visto in TV ragazze 
con succinte magliette tri­
colori, paraseni a striscioli­
ne, coulottes ritirate nel la-

NELLE PAGINE INTERNE

L'Editore Calosci al Festival Pucciniano 
Sapori d'altri tempi 
Cronaca da Camucia 
Notizie da Terontola 
Dal territorio
Omaggio americano a Cortona 
Servizio di Romano Santucci 
Servizio di Alberto Cangeloni 
Rubrica cinematografica

labirinto
Bertolt Brecht

LA VITA REALE 
DI JAKOB GEHERDA

/ sogni di un "uom o dozzinale" 
messi in scena da un maestro 

del teatro contemporaneo.

Jan Neruda

UNA SETTIMANA IN 
UNA CASA TRANQUILLA
Racconto lungo dalle forti tinte 
impressionistiche con un finale 

da romanzo "aperto".

Lucarinl
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□  CORTONA - Dal 1912, 
allorché il primo libro 
“ Bullettino dell’Istituto di 
D iritto Romano” venne 
stam pato a cura di Vittorio 
Scialoja, la Casa Editrice 
Calosci ha rappresentato 
per Cortona un particolare 
punto di riferimento cultu­
rale.
Inoltre, dal 1934 prese a 
curare la stampa di tutte le 
pubblicazioni dell’Accade 
mia Etrusca di Cortona.
E ' recentissima l’uscita di

NUOVO
CATALOGO

ACCADE
ANCHE

QUESTO

menti: scuola, architettu­
ra, trasporti, poesia, medi­
cina.
Un repertorio molto vasto 
e particolarm ente curato, 
che, riproposto e spiegato 
attraverso le brevi note del 
catalogo, perm ette di valu­
tare la vastità del lavoro ed 
anche la qualità. 
Ricordiamo, in particola­
re, le pubblicazioni di vo­
lumi di poesia, molti dei 
quali scritti da cortonesì, e 
le opere dedicate alla scuo­
la, quali il recente romanzo 
“ L’inquisito” di Giorgio 
Saviane, che venne presen­
tato dallo stesso autore 
proprio qui a C ortona. 
Particolarm ente interes­
santi sono anche le pubbli­
cazioni relative ai trasporti 
su rotaia, che offrono ai 
lettori l’illustrazione di 
aspetti storici e tecnici dì 
numerosissimi particolari 
rìlativi alle strade ferrate. 
Per quanto concerne l’ar­
chitettura, “ I Q uaderni” 
dedicati a ll’argomento si 
pongono come documenti 
relativi alle finalità e alla 
disciplina della progetta­
zione architettonica.
Il catalogo, in sostanza, 
permette di spaziare sulla 
vastissima gamma di argo­
menti, oggetto di stampa 
da parte dell’Editore Calo- 
sci.

□

CATALOGO 1989

Dal 1912, allorché il 
primo libro “Bullettino del­
l’Istituto di Diritto Roma­
no” venne stampato a cura 
di Vittorio Scialoja, la Casa 
Editrice Calosci ha rappre­
sentato per Cortona un 
particolare punti di riferi­
mento culturale. Inoltre 
dal 1934 prese a curare la 
stampa di tutte le pubbli­
cazioni dell’Accademia 
Etrusca di Cortona.

E recentissima l’uscita di 
un catalogo che raccoglie 
la vasta gamma delle col­
lane stampate negli ultimi 
anni suddistinte per argo­
menti: scuola, architettura, 
trasporti, poesia, medicina.

Un repertorio molto va­
sto e particolarmente cura­
to, che, riproposto e spiega­
to attraverso le brevi note 
del catalogo, permette di 
valutare la vastità dei lavo­
ro ed anche la qualità.

Ricordiamo, in partico­
lare, le pubblicazioni di vo­
lumi di poesia molti dei 
quali scritti da cortonesi, e 
le opere dedicate alia scuo­
la quali il recente romanzo 
“L’inquisito” di Giorgio 
Saviane che venne presen­
tato dallo stesso autore 
proprio qui a Cortona.

Particolarmente interes­
santi sono anche le pubbli­
cazioni relative ai trasporti 
su rotaia che offrono al let­
tore l’illustrazione di aspet­
ti storici e tecnici di nume­
rosissimi particolari relati­
vi alle strade ferrate.

Per quanto concerne 
l’architettura “I Quaderni” 
dedicati all’argomento si 
pongono come documenti 
relativi alle finalità e alla 
disciplina della progetta­
zione architettonica.

Il catalogo in sostanza 
permette di spaziare sulla 
vastissima gamma di ar­
gomenti, oggetto di stampa 
da parte dell’Editore Calo­
sce

Alla Redazione de L ’E- 
truria fa  molto piacere con­
statare l ’attenzione con la 
quale vengono letti e consi­
derati gli articoli che ap­
paiono su queste colonne. 
È  certamente lusinghiero 
essere non solo seguiti ma 
anche, come nel caso che 
proponiamo qui sopra, co­
piati di sana pianta!

Quanto agli elementari 
doveri comandati, o alme­
no, consigliati dall’etica 
professionale, è veramente 
tutto un altro discorso e - 
senza dubbio - in lingua 
straniera e perciò incom­
prensibile per chi si appro­
pria (senza citare Ut fonte) 
di articoli altrui già apparsi 
su altre testate.

Probabilmente si tratta 
di ignoranza, nel senso 
classico del termine che ri­
conduce al “non sapere”e 
“non conoscere”, e per  
questo siamo inclini a sor­
ridere del fatto.

Tuttavia non è né corret­
to né giusto né lecito opera­
re in tal senso.

Vogliamo chiarirlo per 
l ’avvenire: che ognuno si 
senta, e sia, materialmente 
responsabile delle pagine 
che ha l ’obbligo professio­
nale di redigere.

Senza fare la furberia 
meschina di scrivere con le 
penne degli altri.

La Redazione 
de L’Etniria

Con riferimento al­
l’invito rivolto agli ab­
bonati nel numero 13 
del 15 Luglio scorso, si 
precisa che l’abbona-* 
mento per l’anno 1988 
era di Lire 25.000 anzi­
ché di Lire 15.000.

UN PA TR IM O N IO  P E R  
LA N O STR A  SALUTE

Forse non tutti sanno 
che in Toscana si contano 
ben 46 stazioni termali con 
circa 4 milioni e mezzo di
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presenze all’anno e un “gi­
ro” di 500 miliardi per 
l’indotto. Ma è nella notte 
dei tempi che si perdono le 
radici delle tradizioni ter­
mali toscane: gli scavi ar­
cheologici lo hanno dimo­
strato, basti pensare a Sa­
turnia e Roselle in Ma­
remma, ed anche a 
Chianciano che fu sede del 
culto del Dio Apollo e di 
Diana Silene (III e II sec. 
a.C.).

Talete, il grande filosofo

greco, già nel II sec. a.C. 
individuava neH’acqua il 
principio generatore di tut­
te le cose.

Peccato che le terme 
cortonesi di Manzano non 
possano essere considerate 
a tali livelli né riescano a 
contribure ad elevare le 
statistiche o confermare le 
filosofie servendo solo da 
piazza per .sagre estive e vi­
vendo in inutile (ma costo­
so) anonimato pr tuto il re­
sto dell’anno.
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Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
M A S S E R E L L I  G I R O L A M O

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

VENDO E COMPRO
Questi annunci, suno gratuiti

Vendesi casa: 4 stanze, 
bagno e cucina con annessi 
11.000 mq. coltivati a vite 
e olivo. Zona S. Maria 
Nuova a 3 km. da Cortona.

Tel. 0523/65565

Gippone OM Leoncino 
4x4 con escavatore (anche 
facilmente disaccoppiabi­
le) su piattaforma di 360“ e 
verricello anteriore.

Ex Enel, usato, bianco, 
riverniciato di recente; 
automezzo sano e grintoso, 
documentazioni regolari 
vera occasione: 7.500.000. 
Ore ufficio tei. 382424

N. 2 Lancia Fulvia 
coupé 1.3 S (rosse)

Vendesi attività artigia­
nale avviata, in Camucia. 
Prezzo trattabile. Per in­
formazioni rivolgersi al

62026

N .l Lancia Fulvia LX
(bella)

Autobianchi bianchin,
trasformabile, senza do 
cumenti, motore marciar 
te, tappezzeria come nuo 
va, causa mancanza spazii 
vendesi: 800.000 - ore sera 
li tei. 34931

M oto Guzzi Superala 
restaurata perfettamente 
marciante e in regola cor 
documenti e tassa proprie 
tà: L. 2.500.000 ore seral: 

Tel. 34931
Sup erland in i 1939

Trattore d’epoca a testa 
calda, funzionante, ruote in 
ferro, restaurato, poiché 
doppione vendesi a L 
3.5()0.000 oppure permu­
tasi con conguaglio con 
auto d’epoca anni 40-50 
Tel. dopo ore 21: 34931

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio

economico
Testo:

W
C o r t o n a

a n t i q u a r i a t o  a. n. c.

Wia fflajionale, 39 
52044 dottona (arci.io) 

Gel. 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, eiioterapia a raggiava., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AB) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

P ia zza  S ignorelli, 16 
C o rto n a  ( A R )  
0 5 7 5 /6 2 9 8 4

Oreficeria Argenteria
Lavorazione Artigianale

Via C nm i. Tcl.(0575) t01^2 • CAMUCIA (AU)
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SPEDALI ED AMALAZIE
m el t e r r it o r io  CORTONESE
Ospedale deU’O s s ^
.iiiilolalo a S. Maria 
Maddalena

Era posto lungo il travialo 
nedioevale della strada Cor- 
lona - Perugia che passava 
lairOssaia proveniente da S. 
Marco. Si trovava aH'inizio 
Jel villaggio allora denomina­
to “Ursaria” dalla parte di 
Cortona.

Esso è già rammentato nel­
lo Statuto Cortonese del 
1325.

Secondo un libro di “me­
llone” conservato presso la 
Curia Vescovile di Cortona 
questo ospizio era dedicato a 
S. Maria Maddalena.

Fu fondato da donna Lip­
pa di Angelo vedova di Setto 
di Grazia Grazini di Perugia.

Compare negli estimi cor­
tonesi del 1401 e del 1461 
(Arch. Stor. Cort.) come [ws- 
sessore di vari terreni; alcuni 
di essi erano situati lungo la 
strada, altri anche nelle ‘vil­
le” vicine di Bacialla e Teron- 
tcla.

Da una visita pastorale ef­
fettuata nel 1531 risulta es.sere 
stato composto da due came­
re e tenuto malissimo spe­
cialmente dal punto di vista 
igienico.

Fa soppresso nel 1782 dal 
Granduca Pietro l.eopoldo di 
terrena: una delle Uintissime 
soppressioni di ‘"compagnie”, 
orai.ori, ospizi ree. effettuata 
da questo sovrano, per molti 
versi “illuminato”, che priva­
rono la Toscana di una miria­
de di antiche istituzioni e la­
sciarono andare in rovina 
molti edifici sacri anche di va­
lore artistico.

Ospedale di S. Lucia ai Pas­
saggio di Bacialla (Riccio)

Questo ospedale di S. Lu­
cia era posto in quella locali­
tà, anticamente detta “il Pas­
saggio di Bacialla” -per dis­
tinguerlo dal Pasaggio di 
Carbognano presso Tavamel- 
le - così chiamato a causa del­
la “dogana” esistente nei pres­
si e di cui si vede ancora parte 
del fabbricato medioevale 
con tanto di feritoia control • 
lame la strada.

La prima notizia dell’ospe­
dale è contenuta in un atto 
deir 11 settembre 1340 con­
servalo nella Biblioteca Cor­
tonese (cod. 666). Nello stes­
so codice esiste un’altra carta 
del 22 marzo 1380. In ambe­
due i documenti è detto 
“Spedale di S. Lucia di Ba­
cialla”,

Sempre nel cod. 666 è ri­
portato un atto del Vescovo di 
Cortona Enoch Cioncolari 
datato gennaio 1406; in esso 
si afferma che lo spedale di S. 
Lucia di Bacialla era da tem­
po legato ai padri domenicani 
per alloggiarvi i loro confra­
telli, i poveri ed i pellegrini.

Il Vescovo, considerando 
che a causa delle frequenti

guerre e della povertà l’ospe­
dale era trasandato ne ordina 
l'incorporazione di beni al 
Convento di S. Domenico di 
Cortona,

Era il perìodo in cui si stava 
costruendo la nuova chiesa di 
S. Domenico presso Porta 
Peccioverandi e per trovare i 
fondi necessari venivano fatte 
delle donazioni. Una di que­
ste è presente nel cod. 666 
datata 5 luglio 1412.

A carta 166 degli “inventa­
ri ecclesiastici”, conservata 
presso l’archivio della Curia 
Cortonese, fra gli enti del ple­
berio di S. Giovanni di Bacial­
la è nominata S. Lucia che 
pos.sedeva circa 30 oggetti. In 
questo caso, pere, S. Lucia 
deve es,sere considerata come 
cappellina annessa all'ospeda­
le omonimo in quanto non vi 
sono inventariate suppellettili 
di tipo ospedaliero.

Che sia esistita una caopel- 
lina intitolata a S. Lucia si de­
duce anche dalle visite pasto­
rali del 1583 e del 1584 in cui 
è elencata “S. Lucia del Pas­
saggio di Villa Bacialla” detta 
“sine cura” cioè oenza cura di 
mime: semplice cappella.

Dalla visita del 1597 sap­
piamo che S. Lucia apparte­
neva ancora ai padri domeni­
cani di Cortona Non si parla 
pii , però, dell’ospedale che 
probabilmente era chiuso da 
tempo.

Ospedali di Terontola

Teror.tola, in antico deno­
minata Bacialla, dal centro 
più importante della zona, 
aveva nd suo territorio due 
ospedali ed un lebbrosario: 
l’ospedale di S. Nicola, l’o­
spedale dei SS. Pietro e Paolo 
e l’amalazia. Ciò dimostra 
rimportanza di questo nodo 
stradale da cui si poteva anda­
re a Perugia e a Roma.

Ospedale di S. Nicola di Ba­
cialla

Era un posto lungo la stra­
da per Perugia, poco distante 
dalia Pieve di S. Cristina. So­
no poche le notizie su questo 
ospedale: la prima è la pre­
senza di un “Hospitale Sancii 
Nicholai” neH’estimo del 
1401 della “villa” di Bacialla. 
Infatti troviamo terreni ap­
partenenti ad esso in località 
“la Pieve”. DaH’estimo del 
1461 risultano terreni in pro­
prietà di S. Nicola a Corto- 
reggio, a Castello e alla Strada 
Vecchia.

Anche dall’estimo ecclesia­
stico del 1400 (circa), in cui 
però non ci sono le proprietà 
di S. Nicola, fra i confinanti 
con i possessi di S. Andrea di 
Bacialla e della Pieve ci sono 
terreni dell’ospedale “Sancii 
Nicholai". L’ospedale di S. 
Nicola è rammentato anche 
nel libro delle “memorie” del­
la Curia Cortonese. Nel 1582

fu annesso all’ospedale di S. 
Maria della Misericordia.

Ospedale dei SS. Pietro e 
Paolo al Ferckme

Rimane solo la memoria 
dell’esistenza di questo ospe­
dale nella zona del Fercione 
posta tra Terontola ed il Bor- 
ghetto.

Amalazia di Bacialla

L'amalazia (da ’’ad mal- 
tiam”) o lebbrosario di Ba­
cialla risulta essere già esisten­
te nel 1248 (cod. 666) da un 
testamento redatto ia quel­
l'anno. NeU’estimo di BacìalU. 
del 1311 compare il toponi­
mo “Mascicnis de Bacialla” 
cioè “Magione" derivante dal 
latino “mansio” che significa­
va un posto di sosta lungo le 
strade. È noto, però, che alcu­
ni ospedali, specialmente se 
retti da ordini cavallereschi, 
venivano denominati “ma­
gione”: esempio iluminante è 
il villaggio di Pian di Carpine 
detto poi Magione (fra Passi- 
gnano e Perugia) da una 
"magiore” od ospedale dei 
Cavalieri Gerosolimitani. Ce­
lebri sono le varie “magioni”, 
poste lungo la via Francigena, 
di Poggibonsi, S. Gimignaao 
ecc.

Di sicuro le statuto del 
1325 parla di questa amalazia 
e stabilisce che essa doveva 
ospitare le donne malate di 
l ibbra. Probabilmente occor­
revano dei lavori alla struttu­
ra in quanto lo statuto ne or­
dina l’ultimazione e la succes­
siva conservzione del fabbri­
cato a spese delle ville di 
Bacialla e Terontola.

Questo particolare ci indi­
cherebbe l’ubicazione dell’a- 
malazia vicino al confine fra 
le due ville ma il confine, co­
me ci dimostrano gli estimi 
passava per il Rio di Rubbia- 
no: quindi è abbastanza loca­
lizzabile l’amalazia di Bacial­
la. Il Mancini ci parla di un 
documento del 1407 con cui i 
consigli pubblici ordinano il 
restauro di questa amalazia 
assieme all’altra di S. Lazzaro 
a Camucia.

Ospedale dì Cignano

È rammentato per la prima 
volta nello statuto del 1325 in 
cui il Comune conferma l’u­
sufrutto dei sei staioli di vigna 
allo spedale di Cignano 
(Mancini). Sempre lo statuto 
lo dichiara casa del comune. 
Esso era posto lungo l’antica 
strada collegante Chiusi con 
Arezzo passando per Valiano, 
Gabbiano, Cignano, Ronza­
no, Castroncello, Vitiano ed il 
Querciolo, Anche oggi com­
pare il toponimo “ospizio” fra 
Cignano e Borgonuovo e nei 
pressi di questa località si no­
tano resti di ceramica romana 
e altomedioevale.

s...

Teatro all'aperto di Torre del Lago

L’EDITORE CALOSCI AL FESTIVAL PUCCINIANO

Volume su Puccini stampato a Cortona
A l 35° Festival Pucci- 

niano, che si tpre il 28 lu­
glio a Torre c'el Lago, il 
pubblico proveniente da 
tutti i paesi europei assiste­
rà alla rappresentazione di 
T urando! (5 repliche). 
M adam a Butterfly (6 re­
pliche), Suor Angelica e 
Salom è (3 repliche).

Il cast degli interpreti è 
d ’eccezione: Olivia Strapp, 
Antonio Ordonez, Lucietta 
Rizzi, Susanna Yoko Gri­
maldi, Giovanni DeAnge- 
lis, Eletta Mauri

Aveva dei terreni nella vil­
la di Borgonovo come si vede 
dall’estimo del 1402:’’voca- 
boto Farghe: hospitale Ci- 
gnani”.

Esso era retto dagli Agosti­
niani e fu soppresso nel XVI 
secolo (Frescucci).

Ospedale di M ontecchio  
Vecchio

È rammentato in un do­
cumento del 17 maggio 1307 
(Mancini).

Ospedale di Farneta

Fu istituito da Bongianni del 
fu Ranieri, abitante in Farne­
ta, che con un testamento del 
15 agosto 1304 donò una ca­
sa al Comune di Cortona in 
Farneta da porvi 4 letti.

Farneta era un importante 
nodo stradale da dove, pro­
venendo da Camucia e dal­
l’attuale Sodo si poteva rag­
giungere l’altro versante della 
Valdichiana in vari modi; in­
fatti c’era un ponte per andare 
a Foiano documentato sia 
nell’estimo del 1402 che nel 
“libro vecchio di strade” (c. 
26). Cerano anche due porti 
uno dei quali, denominato 
“Porto de le Bettole”, veniva 
usato per andare a Beltolle, 
l’altro, detto “Porticciolo” era 
utilizzato per andare a Foiano 
(estimo 1402),

Inoltre, per il periodo esti­
vo, c’era anche un “Guado” 
(Estimo 1402).

Santino Gallorìni

Tra le grandi opere nel 
vasto teatro all’aperto sarà 
presente il volume M usica  
e Teatro in Giacomo  
Puccini di Gianfranco 
Musco, stampato recente­
mente a Cortona dall’Edi­
tore Calosci

Questo volume è il primo 
di una serie che intende 
studiare profondamente e 
completamente l’opera del 
grande musicista, più volte 
ingiustamente accusato di 

faciloneria
In realtà la musica puc- 

ciniana è di una complessi­
tà che trascende ogni pos­
sibilità di facile ascolto. La 
scoperta di questa caratte­
ristica è abbastanza recen­
te, ma di tale portata da 
mettere in crisi i musicologi 
pucciniani del passato.

Per questo tutti gli appa- 
sionati converranno a Tor­

re del Lago e, nell’occasio­
ne, avranno modo di am­
mirare anche lo splendido 
libro che Giuseppe Calosci 
con la perizia di sempre ha 
concluso proprio pochi 
giorni fa
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CON LE RICETTE DEL PASSATO RISCOPRIAMO USANZE E SAPORI

CUCINA DELLA TRADIZIONE 
E RETAGGI D’ALTRI TEMPI

Per ben comprendere i 
valori e le caratteristiche 
della cucina toscana, dob­
biamo cucire le fila del rac­
conto con le ancor fervide 
testimonianze della vita, 
delle abitudini e delle con­
dizioni sociali del seccolo 
scorso, giacché la vera cu­
cina toscana è saporita, ma 
povera, industriosa - specie 
se montanara -e provvida 
di elementi altrove rari o 
disdegnati (le castagne, le 
erbe cotte, le zuppe di pa­
ne...) ma sempre e comun­
que connessa con la storia e 
la cultura delle tradizioni, 
retaggio ricchissimo e for­
tunosamente arrivato quasi 
intatto ai nostri giorni.

La millenaria simbiosi 
uomo-terra ha influenzato 
nel corso dei secoli anche 
l’organizzazione interna 
dei nuclei familiari: basti 
pensare al legame che, nel­
la Roma pre-imperiale, si 
stabiliva tra “fundus et fa- 
milia”. Ma tornando ai

I festoni appesi ai travi delle 
; soffitte accanto alle reste di 

agli e cipolle).
i Nel nostro territorio 

possiamo identificare due 
’ culture fondamentali, una 
’ di pianura ed una di mon- 
i tagna; due modi di esistere 
I e di vivere il rapporto con 
j la terra diversissimi tra lo- 
I ro, caratterizzati da ritmi e 

abitudini che trovavano 
nel diretto rapporto con la 
Natura il loro significato 
più antico.

La più povera e difficile 
economia montanara vi­
veva tempi di grande respi­
ro a cavallo tra i momenti 
di maggior fatica (il lungo 
inverno preceduto dalla 
raccolta delle castagne) e 
combatteva l’estrema fru­
galità della vita concessa 
con il rito del fuoco sempre 
acceso sul quale sobbolliva 
il paiolo, fucina misteriosa 
di odori e profumi arcani, 
quali i “maccheroni” cotti 
proprio lì dentro e poi con­

viuzze e le vie che da Porta 
colonia, in Cortona, si di­
panano verso il Poggio in 
un reticolato di percorsi 
antichi e suggestivi, è facile 
imbattersi in vecchie trat­
torie dalle insegne tipiche e 
dall’aspetto d’altri tempi 
che espongono sulle vetra­
te ingentilite da tendine 
bianche di pizzo i discreti 
cartelli dei menù che, per 
essere turistici, sono in real­
tà cortonesi fino in fondo 
ed uniscono la semplicità 
dell’elenco al sapore del­
l’antico.

Poi il vecchietto seduto 
sull’ascio, i quattro della 
briscola lì accanto ed un 
vago settore d’internazio­
nalità “fai da te” (l’inglese 
masticato z mezza bocca e 
quel ‘sugo di nana’ intra­
ducibile...) fanno da corol­
lari agli esempi più elo­
quenti - e così vivi - della 
nostra vecchia gastrono­
mia.

Isabella Bietolini

c u l t u r a

C o s c i f c i r  l e g g e r e
clì n o s t r i  ra g c L z z i

a cura di N.N.C.

/

VlCOLETTl
CORTONESI

J. Thurber, Il cane che 
sapeva troppo, Firenze, 
Sansoni, 1989, Lire 8.8(X).

Diciannove cani, in tan­
te storie diverse, sono pro­
tagonisti di “amicizie” con 
esseri umani.

Non si tratta delle solite 
favole, ma di un modo di 
mettere i ragazzi a contatto 
con la psicologia canina. 
L’autore si serve dell’umo- 
rismo per ricreare una real­
tà piacevole, ben diversa 
da tutti i luoghi comuni 
contenuti nelle stucchevoli 
storielle suH’«amico del­
l’uomo».

A. Campanile, L ’asino 
di Buridano, Firenze, San­
soni, Lire 9.800.

Sono 40 racconti tratti 
dalla produzione di Achille 
Campanile, ognuno dei 
quali è come la tessera di 
un mosaico, che potremmo 
intitolare «La commedia 
della vita».

Il divertimento è garan­
tito e autentico perché lo 
spirito pungente dell’auto­
re serpeggia nelle pagine, 
l’acutezza delle osserva­
zioni è penetrante, i giochi 
di parole originalissimi, gli 
imprevisti eclatanti.

In un periodo in cui la 
vita delle persone era so­
spesa fra la tragedia e la 
fatalità, una bambina si di 
stingue perché vuole vive 
re, crescere e conoscere in 
contrasto con i verboter, 
imposti sia dai tedeschi sia 
dalla rigorosa educazioni 
familiare.

F. Duranti, La bambi­
na, Firenze, Sansoni, 1989, 
Lire 8.800.

In una bella villa della 
Lucchesia un gruppo di 
ebrei e di politici si na­
scondo per sfuggire alla 
persecuzione dei nazisti.

Esiste un gruppo di 
vicoletti troia Chiesa

giorni nostri e per cercare 
di capire un certo modo di 
vivere la cucina, è necessa­
rio studiare più da vicino la 
famiglia contadina tosca­
na, magari della Valdi- 
chiana e delle nostre mon­
tagne. In essa l’indiscusso 
bastone del comando spet­
tava al “capoccia”, (una 
sorta di più modesto “pater 
familias”) che amministra­
va il lavoro dei campi e 
l’intera comunità domesti­
ca; il figlio maschio più 
grande curava la stalla; la 
moglie del capoccia, ovve­
ro la “massaia”, dominava 
suila cucina, sul pellaio e 
su tutto l’universo femmi­
nile della casa. L’economia 
alimentare era ovviamente 
autarchica (chi poteva ipo­
tizzare il supermercato o la 
tavola calda?) e frugale: 
poca la carne, solo coni­
glio, maiale e, a Natale, il 
cappone; le verdure più 
usate erano il cavolo nero, 
il radicchio, il “gobbo”, e 
poi cipolle, fagioli e pomo- 
dori, (alcuni, detti “grappo- 
lini”, venivano conservati a

diti nelle capaci zuppiere di 
coccio con il sugo denso di 
testa di coniglio.

In pianura la terra - mol­
to più generosa - richiede­
va l’opera continua di mol­
te braccia, anche femmini­
li, ed il fuoco nel cantone 
non era così seguito: i 
pranzi si rimandavano al dì 
di festa ed erano preferite le 
colazioni abbondanti con­
sumate al campo, un bic­
chiere di buon rosso e la 
panzanella, uno dei piatti 
più antichi e rustici della 
nostra terra.

Ai giorni nostri i piatti 
della vecchia cucina sono 
ancora abbastanza in uso 
ed è sintomatico veder co­
me i cibi “poveri” dei con­
tadini siano entrati a far 
parte dei menù dei ricevi­
menti: così l’acqua cotta, i 
crostini neri, il coniglio e la 
“nana”, i tagliolini coi ceci, 
la minestra con l’osso di 
prosciutto hanno conosciu­
to i fasti delle mense fe­
staiole e ricercate.

Sapori per fortuna non 
perduti e recuperati per le

dello Spirito Santo e 
Via Guelfa che por­
tano nomi di origine 
vegetale. Iniziando 
da Vicolo del Cipres­
so (si entra da via S. 
Sebastiano) si sboc­
ca in Vicolo del Moro 
e, dopo una sosta 
per l’osservazione, 
girando a destra, si 
trova il delizioso Vi­
colo della Rosa.

Percorsa la salita, 
si cammina per un 
breve tratto di Vico­
lo S. Agostino e ci 
troviamo così a metà 
di Vicolo della Per- 
gola.‘Sotto i rami di 
vite e di fico si sale a 
Via del Giardino, 
una rara strada pia­
neggiante tra le ru­
ghe di Cortona. Il 
nome è legato a tre 
giardini dominati da 
chiome di vecchissi­
me piante.

Invitiamo i lettori a 
visitare questo deli­
zioso angolino cor- 
tone.se.

G. G uaresch i, Don
Camillo, Firenze, Sansoni, 
1989, Lire 9.800.

Non è facile capire lo 
spirito che anima le famose 
avventure paesane fra Don 
Camillo e il sindaco Pep- 
pone. Ma la lettura, intro­
dotta da M. Pacini, si pre­
senta come una commedia 
di costume bonaria, non 
certo stupida. In fondo le 
storie, pubblicate per la 
prima volta nel 1948, sono 
adatte a qualsiasi lettore in­
telligente che apprezza la 
realtà del buon senso e del­
le ragioni del cuore vissuta 
in un paesino della Pianura 
Padana.

IL TEMPO, LE PREGHIERE 
E L’INVARIABILITÀ

VIA DELLE 
SANTUCCE

Una bambina ha do­
mandato: “Ma erano mol­
to piccole queste sante?” 

La Via delle Santucce, 
che va da Piazza della Pe­
scaia a Via S. Margherita, 
ha preso il nome dal mona­
stero benedettino di S. Ma­
ria Maddalena, sorto nel 
1270, riformato dalla bea­
ta Santuccia Ferrabotti di 
Gubbio. Il convento è ri­
cordato nella Legenda di S. 
Margherita, scritta da fra’ 
Giunta Bevegnati. Dopo il 
Concilio di Trento fu unito 
alla Congregazione Casi- 
nese. Fu soppresso secon­
do la legge granducale del 
1880.

Ci lagniamo del clima. 
Piove spesso, piove troppo, 
che estate noiosa, tempo 
mai visto. Annibaie Lapa- 
relli, diarista cortonese, 
annota nel suo manoscrit­
to: “Le piogge tuttavia 
vanno continuando con 
folgori, gandine e vento, 
con grandissimo pericolo 
di tutte le raccolte, e oggi 
20 luglio 1647 è venuta 
una gran pioggia con un 
vento tanto veemente che 
in montagna particolar­
mente ha spianato le selve 
intere.” Trascorsi tre giorni 
continua: “Non ostante le 
orazioni pubbliche, pro­
cessioni, confessioni e co­

munioni, le piogge vanno 
tuttavia continuando, con 
danno di gran parte delle 
raccolte de’ grani e biade, 
oltre la poca quantità si 
vanno tuttavia infracitan- 
do nelle mète e nell’aia di 
modo che si vede Dio esse­
re adirato, e non senza ra­
gione, perché siamo ridotti 
a tempi così calamitosi”.

In 342 anni forse è cam­
biato qualcosa? Sembra di
no.

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
CUCINA TIPICA 

Montanare tei 614192

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) - lei. 67665

Ricambi e accessori auto e moto

RICAMBI
MARCELLL.

Via Gramsci, 48/A - 52042 CAMUCIA (AR) ■ Tel. 603315
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CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Intervista a l Sindaco d i Cortona 
Italo Monacchini

Sindaco, com e prim a do­
manda vorrei che esprim esse 
un giudizio su  C am ucia non  
in veste d i "prim o cittad ino ’’ 
ma com e sem plice cittadino.

lo non vedo una distinzio­
ne fra l’essere sindaco e l’esse­
re cittadino del Comune di 
Cortona poiché credo fer­
mamente in un impegno poli­
tico e amministrativo che sia 
il più vicino possibile alle esi­
genze di tutti e in uil caso il 
Sindaco deve essere una per­
lina come le altre.

Dopo queste premesse vo­
glio dire che Camucia ha or­
mai la caratteristica di una 
piccola città, un centro urba­
no di riferimento per le attivi­
tà economicne non solo per 
grtn parte del Comune di 
Cortona, ma anche per la 
Valdichiana e l’area Trasime-

Tra le varie opin ioni che  
abbiam o raccolto em erge un  
dato com une e  cioè il prob le­
m a della viabilità  C he cosa si 
sta prcgeiuru lo  p e r togliere 
Cam ucia da l caos d e l tra ffi­
co?

L’installazione del semafo­
ro airincrocio di Via Regina 
Elena ha risolto solo qualche 
problema, consentendo una 
maggiore possibilità di scam­
bio fra le due parti di Camu­
cia separate dalla Starale 71. 
Certo si è trattato d  un inter­
vento che nor rncKlifica so­
sta izialniente rorganizzaao- 
ne del traffico e per la quale 
occorre la realizzazione di 
una variante alla SS. 71. Per 
tale obiettivo esiste un impe­
gno da parte dell’Ammini­
strazione provinciale che do­
vrà approvare un progetto e 
reperire assieme al Comune, 
alla Regione e all’ANAS i ne­
cessari finanziamenti per la 
realizzazione di questa impor­
tante opera.

È prevista poi la realizza­
zione di una strada che colle­
ghi Via di Murata con la Pro­
vinciale Luca Signorelli, in 
modo tale da deviare dal Cen­
tro di Camucia, il traffico di 
collegamento con Cortona.

D i C am ucia non p ia ce  
l'urbanizzazione detta  dai p iù  
alquanto caotica. Q uale è  il 
suo giudizio  e  che cosa s i può  
fa re  p er m igliorarla?

Camucia ha avuto uno svi­
luppo rapido e non regolato 
da un piano urbanistico, poi­
ché il piano regolatore fu ap­
provato negli anni 70, quan­
do ormai si era verificata una 
grande espansione.

Per tali ragioni vi sono dei 
difetti nell’assetto urbano 
come é avvenuto anche per 
altri paesi della nostra zona. 
L’obiettivo sarà quello di ri­
qualificare il tessuto esistente, 
recuperare spazi verdi e valo­
rizzare aree pubbliche, cer­
cando così di dare una precisa 
identità sociale e culturale a 
Camucia.

I l  paese m anca d i grandi 
spazi, d i verde, centri culturali 
e  so c ia li Perché allora non 
coinvolgere anche Camucia 
in  in izia tive d i prom ozione 
culturale e  sociale?

Se è vero che ci sono dei 
limtiti nello sviluppo di Ca - 
muoia che occorre superare 
con un imp>igno programma­
to e costante, è altrettanto ve­
ro però che alcuni problemi 
sono siati affrontati negli anni 
cerne la scuola materna, gli 
.asili nidi}, la piscina coperta, 
una realizzazione molto ap»- 
prezzata da tutti; sono state 
realbzate poi strade (Via del- 
l’Es.se, Via Carducci, Via dei 
Mori), sta per essere ultimata 
la Piazja Chàleau-Chinon, 
qualche giorno fa abbiano in­
augurato la rete de! metano, 
che entrerà in funzione nel 
mese di settembre; vi è un im­
pegno di un miliardo per l’ar­
redo urbano e il verde di Ca-

cia.
N elle nostre in terviste ab ­

biam o chiesto: "se p er un 
giorno fo s s i il Sindaco  ... ”, 
ora, lei S indaco lo  é  davvero

L A  S A N I T A R I A

CAM UCIA
VIA M A  TTEOTTI, 94/96 - Tel. 603623

mucia.
Tutto ciò ha rapprsentato 

un forte impegno per elevare 
la qualità della vita. Sul piano 
culturale un ruolo importante 
può essere svolto dalla Biblio­
teca, ma la stessa amministra­
zione comunale interviene, in 
collaborazione anche con le 
altre istituzioni, per promuo­
vere la vita culturale e sociale. 
Si prevede la istituzione di un 
centro sociale. Comunque 
penso che si possa fare di più, 
per elevare la vita culturale 
del centro urbano di Camu-

e  quiruii possiam o chiederle a 
pieno titolo quali problem i d i 
Cam ucia vorrebbe veder ri­
so lti da qui a l 1990.

Rimane meno di un anno 
alla scadenza della legisla­
tura: il tempo è tiranno e non 
consentirà di fare molte altre 
cose per Camucia. Quello che 
posso dire con estrema tran­
quillità è che abbiamo fatto 
tutto quello che ci eravamo 
prefissi, cioè abbiamo realiz­
zato quei propositi con i quali 
ci eravamo presentati ai citta­
dini nel I98S; una cosa mi sta 
particolarmente a cuore e 
cioè la pqualificazione orga­
na (spazi sociali e verde) di 
Camucia per la quale sarebbe 
sicuramente importante la re­
alizzazione del primo stralcio, 
(Via Laureiana e Via Regina 
Elena). Collegato con questo 
obiettivo io vedo il nuovo as­
setto urbano di Camucia con 
il pi ino regolatore che sta per 
essere approvato.

Vorrebbe abitare a C am u­
cia?

Io abito in una frazione di 
campagna dove le tradizioni 
del passato, la vecchia sociali­
tà contadina si fondono con 
l’individualismo della vita 
moderna. Per tali ragioni mi 
ci sento bene. Ma credo che 
abiterei altrettanto volentieri 
a Camucia, poiché, pur es­
sendo un centro urbano, con­
servi un po’ di caratteristiche 
della vita di campagna.

Fabrizio Mammoli

I
collaboratori

di
Camucia 
augurano 

a tutti 
buon

ferragosto

ROBERTO TIEZZI... BAMBINO
Carissimo Roberto, non ti conosco, ma leggendo il 

titolo del testo a te dedicato: “Roberto Tiezzi... poeta” 
ho desiderato molto parlarti. Sono una anziana profes­
soressa, amo molto i ragazzi e loro - almeno pare - 
amano me. Leggendo le tue composizion “Onda” e 
“Pioggia” mi sono commossa nello scoprirti così attento 
alla natura ed alle sue voci. Sei molto carino, e bravo per 
la tua età. Ma “crescerai” nell’espressione solo se cer­
cherai di essere sempre te stesso. Nessun consiglio, nes­
suna indicazione dovrà venirti dagli altri sul come, 
quando e quanto scrivere. La “moda” della poesia non 
esiste. Esiste però la moda del voler scrivere poesia, 
moda umanamente penosa e direi, degradante. In Italia, 
secondo le più recenti ricerche, sono molto di più gli 
scrittori di poesie che i lettori di poesie. Forse gli stessi 
autori, dopo aver stampato il loro “parto”, sono così 
soddisfatti da non avere il tempo di “rileggersi”.

PIOGGIA

Pioggia
scrosciante pioggia  
rum orosa pioggia  
poterne pioggia  
tu  che cadi 
cadi

Allora, carissimo Ba mbino, coltiva il tuo cuore con 
l’osservazione di ciò che ti attira, con la lettura di ciò che 
ti piace, con lo studio e la costanza di esercitarti. Se 
poeta sei. lo potremo constatare in seguito, e lo potrai 
essere solo se tu per primo non ti considererai tale.

Ti auguro successo, ti auguro modestia e senso della 
misura. Ti auguro di capire gli altri bambini e di voler 
giocare con loro. E ti abbraccio. Nella Nardini

senza paura
tu che m i bagni
im pertinentem ente
cosa vuoi da m e
cosa vogliono quelle m ille
m ille gocce che m i assalgono,
lasciatem i in  pace
non m i annoiate
non m i annoiare 
scrosciante pioggU t

LETTERA APERTA 
AI CAMUCIESI

Proponiamo due inter­
rogativi ai Camuciesi, in 
particolare modo ai com­
mercianti. Infatti o la “fre­
nesia” camuciese è appaga­
ta dall’andamento della vi­
ta nel nostro paese o manca 
una seria volontà di smuo­
vere una apatia cronica che 
rischia di soffocarci. Noi 
crediarro che la realtà sia 
più vicina alla seconda 
domanda, a cui sarebbe 
giusto che l’Associazione 
Commercianti comincias­
se a pensare anche per far 
v edere che in fatto di atten­
zioni e rilancio commercia­
le si opera e si lavora con 
capacità ed attaccamento.

Noi proviamo a gettare 
in piazza qualche idea, tan­
to più che lezioni di pulsan­
te vitalità ci vengono forni­
te da tante frazioni come 
Monsigliolo 0 Fratticciola.

CAM PEGGIO
AMMALATI

L ’U N I T A L S I  
c o m u n i c a  c h e  
il c a m p e g g i o  
p e r  g l i  a m m a ­
l a t i  a  S .  E g i d i o  
s i  t e r r à  d a l  2 8  
a g o s t o  a l  2  
s e t t e m b r e .
P e r  i n f o r m a ­
z i o n i  t e l e f o ­
n a r e  a l  6 Z 0 5 0  

a  Io p p u r e
6 0 1 3 8 2

Perché non incontrarsi 
per organizzare qualcosa di 
annuale e duraturo, magari 
a Camucia all’inizio della 
primavera? Anzi perché 
non organizzare la Festa 
della Primavera uno o due 
settimane prima di Pa­
squa? Servirebbero inizia­
tive, impegno di enti e 
braccia e ... portafogli.

Il nostro paese potrebbe 
essere diviso, per esempio, 
in tre rioni: il centro stori­
co, l’area fiorentina, l’area 
romana; allora ecco una 
serie di incontri con dei 
personaggi chiave o rap­
presentativi per dare corpo 
a tante attese.

Cosa fare per portare 
gente al nostro paese? Dare 
il via a iniziative culturali, 
ricreative e chi più ne sa 
più ne dica. Altre ipotesi; il 
negozio più elegante, più

caratteristico, più simpati­
camente condotto, lavori 
artigianali che scompaio­
no, loro individualizzazio­
ne e valorizzazione. Ballo,
gare di piatti tipici chianini.
inviti a cena”, valorizza­

zione del nostro “fiume” 
(l’Esse) con coinvolgimen­
to delle scuole e delle fami­
glie.

Comprendiamo che il 
periodo estivo a cui an­
diamo incontro non è pro­
pizio né per pensare, né per 
prendere decisioni. Intanto 
cominciamo con l’annun­
ciare il tutto; poi vedremo, 
anche in base ai segnali di 
risposta che verranno. Cer­
to ... per forza non si fa 
nemmeno l’aceto.

Ivan Landi

o _ p :  a u ( S i
d i M O R E T T I A N T O N E L L A

CORSETTERIA ■ INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA

Via Laureiana. 99/101 -52042 CAMUCIA (Ar) - Tel (0575) 630100

E U R O  A u r o
AUTOSALONE

ESPOSIZIONE USATO T.M. 
RIVENDITORE CITROEN

Via Gramsci, 139 'C  CAMUCIA - Tel. 62174

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE • CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944
PA L D \^

ALEMAS

> *•*
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GRANDI FIGURE CORTONESI DEL PASSATO

A N D R E A  ZU C C H IN I
Georgofilo  -  Agronomo e Botanico Terontolese

TERONTOLA
1“ TOFEO DI CALCETTO S. CRISTINA

I  g io v a n i fe s te g g ia n o  la  
n u o va  p a tro n a  con  lo  sp o rt

Pioniere deH'agrìcoltura 
italiana del 700  - Esperto 
del Granduca, dei Borboni 
e dell’Imperatore d’Austria 
- La coltura della “robbia”.

In momenti in cui si 
sprecano le più fiorite 
chiacchiere nei riguardi 
delia natura, dell’ambiente, 
della terra e dell’agricoltua, 
cadendo poi di frequente in 
macroscopiche contraddi­
zioni, non ci sembra fuori 
luogo riportare alla memo­
ria di alcuni lettori o addi­
rittura scoprire per altri, un 
personaggio che, nato a 
Terontola, meravigliò, alla 
fine del ’700, non solo la 
Toscana, ma il Regno delle 
due Sicilie, La Repubblica 
di Venezia e lo stesso Ime- 
ro Austriaco.

Si tratta di Andrea Zuc- 
chini, appartenente ad una 
famiglia insediata fino ai 
nostri tempi in una piega 
dei poggi terontolesi, epi­
centro della zona di Bacial- 
la, ad un tiro di schippo dal 
cinquecentesco santuario 
della Madonna dell’uccel­
lo, trasformatasi nel tempo 
in Modanna delle Celle.

Quando nacque Andrea 
(12/2/1745), dopo un pe­
riodo d agiatezza, gli Zuc- 
chini avevano assottigliato 
il proprio patrimonio ridu­
cendolo a qualche pezzetto 
di terra nella collina e nella 
valle e alla casa di abita­
zione. Una famiglia che fra 
il ’700 e r8(K) fornisce mol­
ti parroci alla zona ed 
esprime con Andrea il me­
glio di sé.

Non si riesce bene a ca­
pire se il nostro futuro dot­
to prelato abbia studiato 
nel seminario di Cortona o 
in un certo collegio eccle­
siastico di Roma. Da una 
dedica di una vita di Santa 
Margherita da Cortona, di 
anonimo, sembrerebbe va­
lida la seconda ipotsi. Si 
legge infatti: “Sancta Mar­
gherita a Cortona - Iconem 
- Equiti Philippo de comi- 
tibus Sernini-Cucciatti Pa- 
tricio contonen. ac viro 
amplissimo, Andreas Zuc- 
chini in collegio eccles. 
Romae convictor D.D.D.“

Certo è che fin da giova­
ne egli ebbe spiccata incli­
nazione all’attività agricola 
ed alla risoluzione dei pro­
blemi economici e dell’a- 
gricoltura. Forse il suo sta­
to d’animo subì l’influsso 
del tempo. Sono infatti gli 
anni in cui la Valdichiana 
si appresta a risorgere dal­
l’ignavia della palude me­
dioevale, sotto il valido 
impulso dei Lorena, risana­

ta dalle “colmate” del Fos- 
sombroni. Anche Cortona, 
vivamente interessata a 
questo risorgimento della 
terra, esprime una fiorente 
Accademia Botanica, ani­
mata dai fratelli Venuti, dal 
Coltellini, dal famoso par­
roco Mattia Moneti e da 
altri. Fioriscono in Tosca­
na cattedre per il miglio­
ramento e il progresso del­
l’agricoltura e del com­
mercio; premi e onorifi­
cenze vengono concessi 
agli appassionati e agli su- 
diosi che si dedicano a que­
sto genere di attività.

Il nostro Andrea Zuc- 
chini, che nel frattempo era 
stato ordinato sacerdote e 
che (1776) prendeva pos­
sesso di un canonicato del­
la Collegiata di Castiglion 
Fiorentino, si trova natu­
ralmente inserito in questo 
clima georgico, da pionie­
re. Intravede le vaste possi­
bilità di coltura che na­
sconde il terreno della Val­
dichiana in via di trasfor­
mazione. Al vaglio di 
esperienze personali con­
dotte nelle sue poche terre 
di Bacialla ed in appezza­
menti messi a sua disposi­
zione da agricoltori della 
zona, comincia a pubblica­
re le sue convinzioni con 
argomenti che emanano un 
certo fascino e sono sen­
z’altro il frutto di una stra­
ordinaria finezza d'intuito.

Sicilia raccogliendo ovun­
que i suoi competenti ed 
apprezzati consigli.

Tornando da Napoli si 
ferma, come faceva spesso, 
a respirare l’aria della sua 
Bacialla e nel 1981 viene 
estratto per uno dei Priori 
del Comune di Cortona. 
Ma è una breve pausa per­
ché i Georgofili fiorentini 
gli hanno affidato la dire­
zione del famoso Orto spe­
rimentale e il Granduca lo 
attende per fargli dono di 
trenta staia di seme di 
“robbia”, fatta venire ap­
positamente da Cipro tra­
mite il famoso viaggiatore 
fiorentino Giovanni Mariti 
(n. 10 Gazzetta fiorentina).

Le terre del Cortonese 
un tempo andavano famo­
se per la quantità ed il pre­
gio di questa “rubiacea stel­
lata” dalle cui radici i 
estraevano sostanze tinto­

rie che ai nostri tempi si 
ottengono sinteticamente.

Ed in proposito lo stesso 
Zucchini dice; “Ma presso 
noi, insieme con la trascu­
rata coltura della robbia, si 
era perduta ogni memoria 
come dovese farsi la mede­
sima. Ebbi perciò a cuore 
di tentare io una prova nel­
l’agro cortonese, serven­
domi delle pratiche che mi 
sembravano le più adatte 
per il nostro clima ...“

Ed i risultati furono ot­
timi se, come si legge nelle 
memorie dei suoi esperi­
menti riuscì a “tingere il 
panno di uno smagliante 
color rosso scarlatto e se le 
sue prove e la relazione 
scritta ottennero oltre che 
la considerazione dei “peri­
ti dell’arte” anche un ambi­
to premio governativo.

Leo Pipparelli

Nel programma dei fe­
steggiamenti in onore di 
Santa Cristina Martire, che 
da quest’anno torna ad es­
sere Patrona di Terontola 
dopo oltre mille anni, la 
Casa del Giovane ha orga­
nizzato un bel torneo di 
calcetto per giovanissimi 
da undici a quindici anni. 
Per due settimane il “cam- 
petto dei pini”, in cima a 
Via Dante, si è trasfromato 
in un piacevole luogo di ri­
trovo del dopocena dei te­
rontolesi e degli amici delle 
frazioni vicine.

I giovani ed anche i me­
no giovani, particolarmen­
te genitori e parenti dei 
“calcettari” ed i simpatiz­
zanti si sono sfogati a gri­
dare i loro incitamenti, tra­
scorrendo in modestia un 
periodo di sereno diverti­
mento estivo.

II “torneo” si è svolto tra

sei squadre, “sponsorizza­
te” (si fa per dire) da altret­
tante ditte di commercianti 
locali.

Dopo serate d lotte ac­
canite e sempre cavallere­
sche il risultato è stato il 
seguente;

1° Pizzeria Da Marino 
2° Casalinghi Gorucci - 3° 
Ferramenta Nichi - 4“ Car­
tolibreria Pipparelli - 5“ 
Oreficeria Mangani - 6“ 
Riccio Seat.

Il m agnifico trofeo 
“Santa Cristina”, messo n 
palio da “New Look” Ab­
bigliamento di Bacci e C. è 
stato quindi conquistato 
dalla Squadra della “Pizze­
ria Da Marino”. La squa­
dra Casalinghi Gorucci ha 
vinto la Coppa Casa del 
Giovane e alla squadra 
Ferramenta Nichi è andata 
la Coppa Banca Popolare 
dell’Etruria e del Lazio.

l’UfflCIO STACCATO
Un se rv iz io  ch e  in  q u a s i  m e zzo  

seco lo  n o n  h a  f a t t o  p a s s i  in  a v a n t i

Il Granduca Leopoldo 
messo al corrente del talen­
to dello Zucchini, lo chia­
ma a Firenze e ne apprezza 
così vivamente le ricerche 
ed i risultati cui egli pervie­
ne, che lo fregia di una am­
bitissima medaglia d’oro, 
lo copre d’incarichi e lo 
nomina Accademico dei 
Georgofili.

Nel 1780 capita a Firen­
ze Ferdinando IV di Napo­
li. Motivo della visita il pa­
teracchio tra la figlia Maria 
Luisa e Ferdinando III di 
Toscana, poi Granduca e 
padre di Leopoldo II. Du­
rante i piacevoli giorni tra­
scorsi in Toscana il monar­
ca di Napoli conosce, pri­
ma per fama, poi perso­
nalmente, l’agronomo di 
Terontola. E meravigliato 
della sua erudizione agra­
ria e scietifica e dagli entu­
siastici consensi che lo con­
tornano ed ottiene di por­
tarlo con sé a Napoli. Lo 
nomina subito Direttore 
del girardino reale e suc­
cessivamente dell’Orto bo­
tanico Napoletano. Per in­
carico del Re visita le pro- 
vincie di Tcrraferma e di

48 anni fa ed esattamen­
te sabato 2 agosto 1941, 
venne inaugurato a Teron­
tola l’Ufficio distaccato di 
Stato Civile, con giurisdi­
zione nel territorio delle 
frazioni di Terontola, Ric­
cio, Ossaia, Pietraia, S. Lo­
renzo Rinfrena, Centoia, 
Gabbiano e Fasciano.

Fu una cerimonia attesa 
“con riconoscente soddi­
sfazione”, come è detto in 
un trafiletto del giornale 
“La Nazione” di quel tem­
po e alla quale partecipa­
rono, oltre il Commissario 
Prefettizio del Comune di 
Cortona, varie autorità 
comunali e locali. Nei dis­
corsi di occasione l’allora 
Pievano Don Pietro Nunzi 
e il primo Ufficiale dello 
stato civile Cav. Gallorni si 
resero interpreti dei senti­
menti di tutta la popola­
zione della zona che riten­
ne la nuova istituzione co­
me una giusta valorizza­
zione di Terontola ed un 
grande beneficio per la 
gente laboriosa delle sud- 
dete frazioni.

Negli anni successivi, in 
seguito alle disgraziate vi­
cende belliche ed al mo­
mento di confusione che 
seguì l’8 settembre 1943, 
cambiò l'ufrìciale reggente

con il compianto Beppe 
Lovari, ma il Comune di 
Cortona, che in quel tempo 
era affaccendato a far to­
gliere da Terontola la sta­
zione centrale distrutta da­
gli alleati, in favore di Ca- 
mucia (vedi lettera accora­
ta del sindaco Nibbi alla 
Direzione Generale delle 
F e r r o v i e  in  d a t a  
676/1945), il Comune di 
Cortona dicevamo lasciò 
che l’Ufficio di Stato civile 
si degradas.se lentamente 
senza offrirgli alcuna spinta 
di progresso. La stessa la­
stra metallica recante l’in­
dicazione deirUfficio, resa 
in parte illeggibile dalle 
schegge del bombarda­
mento aereo, è restata li per 
anni ed anni a dimostrare 
l’incuria deH’istituzione.

A tanti anni di distanza, 
con l’espansione di Teron­
tola e delle altre frazioni 
del te rrito rio , con le 
aumentate esigenze e la ne­
cessità di ammodernamen­
to dei servizi, l’Ufficio stac­
cato ha sì cambiato sede 
due o tre volte, ultimamen­
te s’è trasferito ni locali del­
la Circoscrizione, dove pur 
conserva un certo caiattere 
di provvisorietà, ma non 
ha fatto un pas.so in avanti, 
né di struttura, né di effi-

cienzji. Ha ridotto soltanto 
l’orario dalle 10,30 alle 13 
e il sabato alle 12,30.

E pensare che la popola­
zione da anni continua a 
sperare in un ampliamento 
del servizio con l’aggiunta 
almeno delle prestazioni 
anagrafiche per le quali oc­
corre sempre salire a Cor­
tona, dove, per colmo di 
sventura aumenta, conti­
nuamente la carenza dei 
posteggi.

L’Etraria 
ringrazia il 

maestro 
Leone 

Pipparelli 
per la puntuale 
e competente 

collaborazione 
al giornale

NEW LOOK
A B B IG L IA M E N T O

di Bocci Alessandro & C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola *  677730

PIPPARELLI

a r ì o l i b r e r i a f t i t o i i
L. J  FOTOCOPIE

^  DAL 3 AL 31 LUGLIO SVENDITA PER 
RINNOVO LOCALI, SCONTO DAL 15 al 50% 

su cartoleria, libri giocattoli
Via Dante, 7 - lei. 0575/67059 - TERONTOLA (AR)

F O T O M A S T E R
F O T O G R A F IA  - V ID E O R E G IS T R A Z IO N E  - C E R IM O N IE  
V ia  Naziona le , 74 - C O R T O N A  (A R )  - Te l. 0 5 7 5 /6 0 1 3 8 3

ENERGIA: G.P.L. 
C O N T R IB U T I  R IS P A R M IO  E N E R G E T IC O  

3 0 %  o  f o n d o  p e r d u t o  - L.R. 19/84
S tu d io  Tecn ico  80  

IM P IA N TIST IC A  
P.l. Filippo Catoni

e lab o ra z ion e  dom onde  e p ro g e tti di 
COIBFNTAZIONE DOPPI VETRI CALDAIE 

ALTO RENDIMENTO PANNELLI SOLARI POMPE DI CALORE
| | i r . . , , . i i r i  ..................O ro il .S 1 9H9)

VIA DI M UR ATA. 21 • 52042 C A M U C IA  (AR| Tel 0575  603373
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PIETRAIA
F in ale  d i  C alcetto  

o rg a n izza ta  d a i g iovan i
Venerdì 2 1 /7  alle ore 

22, presso il cam po sporti­
vo dela Pietraia, si è svolto 
la partito finale di calcetto 
che, per il secondo anno, è 
stato organizzato dai gio­
vani del Paese, con a capo 
il Roberto Banelli (neo pe­
rito agrario).

La manifestazione, che 
ha visto partecipare ben ot­
to squadre maschili di gio­
vanissimi e giovani (o che 
lali si sentono) e due fem­
minili, ha letteralm ente 
mobilitato il paese; oltre 
settanta, infatti, erano gli 
atleti che hanno dato vita a 
detto torneo. Le squadre, 
che avevano  a d o tta to  
ognuna un nome di fanta­
sia, erano state estratte a 
sorte nella formulazione 
dei componenti, forse da 
migliorare per il prossimo 
anno il metodo, così come 
da perfezionare è il calen­
dario delle gare.

Da rilevare il fatto che 
tuiti i com|)onenti erano di

Pietraia o della locale 
squadra.

Finale al cardiopalma, 
la squadra della “Tartaru­
ga”, che conduceva per 
quattro a zero, si è come 
inceppato facendosi rag­
giungere e battere dalla 
squadra dei “Vampiri” che 
ha così vinto il torneo.

A tener buona compa­
gnia agli astanti era presen­
te un forno da campo, che 
manovrato da abilissime 
“massaie” sfornava squisi­
te ed appetibili pizze.

Una riuscita e divertente 
manifestazione che, a parte 
qualche battibecco in 
campo forse un po’ inevi­
tabile per la grinta che 
ognuno ci mette, ha lascia­
to pienamente soddisfatti 
tutti, e questo risultato darà 
certamente la carica per 
organizzare simili cose che 
danno sicuramente lustro 
al paese.

Domenico Baldetti

CAMUCIA...
SI FA ONORE

Pubblichiam o in settim a pagina l ’articolo 
del collaboratore Ivan bandi, invece che in quinta, 

per esigenze d i m ontaggio. I l testo era stato preparato 
per la cronaca di Camucia.

È stato pubblicato dal­
l’editore Felice le Monnier 
di Firenze il volume “Per 
una politica di alleanze, 
apporto conclusivo del 
comitato scientifico della 
ricerca. Il volume è stato 
curato dall’ex direttore di­
dattico, dott. Sergio Agno- 
ri.

Il rapporto è stato pre­
ceduto da una lunga, det­
tagliato e precisa introdu­
zione che ha toccato tutti 
gli aspetti precedentemente 
esaminati dal comitato ri­
guardo il grosso grave pro­
blema del “Disagio Gio­
vanile”.

La redazione camuciese 
è grato di questo impegno 
deU’amico Sergio, anche se 
dispiaciuta di averlo perso 
come diretto'e didattico. 
Unica consolazione è che il

suo nuovo ed impegnativo 
lavoro presso il magistero 
di Siena - Arezzo, gli porti 
molte soddisfazioni e grati­
ficazione, che certo, per le 
sue notevoli capacità, non 
gli nancheranno.

Ma i  certo anche che la 
direzione didiittica di Ca­
mucia, e per la sua impor­
tanza e per la sua centralità 
geografica, dovrà essere ri­
coperta al più presto, anche 
se è lodevole l’impegno 
profuso di un sostituto.

Non siamo certi, ma se­
rie voci sembra che “porti­
no” alla dirigenza della no­
stra direzione un carissimo 
aico cortonese.

Siamo in attesa e sa­
remmo ben lieti del suo ar­
rivo dal prossimo mese di 
Settembre.

Ivan Landi

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
ED INIZIATIVE TURISTICHE

CONGRESSI - CONVEGNI E SEMINARI DI STUDIO

21 Agosto 8 Settembre Italian Language Course in cortona -Corsi 
intemazionali di lingua e cultura ital ana (Org. Koiné di Firenze).
2-9 Settembre - Corso di orientamento universitario -(org. Scuola 
Normale Superiore di Pisa).

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI

12-15 Agosto - ”Exhibition Open" degli studenti dell’Università 
della Georgia USA - Palazzo Vagnotti.
Agosto - Settembre - Mostra di “Arte contemporanea italiana” 
-Palazzo Casali - (Org. Comune di Cortona).
26 Agosto -17 Settembre - XXVII Mostra Mercato Nazionale del 
Mobile Antico - Palazzo Vagnotti - (Org. Azienda Turismo e Comita­
to Direttivo XXVII Mostra del Mobile Antico).
Settembre - Mostra fotogrfica su Camucia - (Org. Foto Club “Etm- 
ria”) a Camucia.
10 Settembre - Estemporanea di pittura - (Org. Terriere dei Pecciove- 
rardi).

CLUB “LUCA SIGNORELLI”

5-18 Agosto - Olivastri Enzo
19 Agosto -1 Settembre - Danilo Accomosso
2-15 Settembre - Franca Podda

s. MARGHERITA s.a.s.

Panorama di Merratale

Salutiamo i lettori della Val di Pierle e 
li informiamo che presto “LEtruria” 
avrà uno spazio riservato a Mercatale 
e a tutta la vallata.

Via Pietro da Cortona a Mercatale

TEATRO E MUSICA

Agosto - Settembre - "Sere d’estate” - Stagione Teatrale, Musicale 
e Cinematogralìca -{Org. Comune di Cortona - A.A.S.T. Cartona). 
3 settembre - Concerto dell’Orchestra da Camera dell’Unione Mu­
sicisti di Roma - (Org. A.A.S.T. Cortona).

GASTRONOMIA E FOLKLORE

5-6 Agosto - Sagra del Piccione - Terme di Manzano (Org. Associa­
zione Caldo Montecchio).
6 Agosto - Festa d’Estate - (Org. A.A.S.T. - Consiglio dei Terrieri). 
14-15 Agosto - Festival della Gastronomia Toscana: “Sagra della 
bistecca” - Mostra Mercato dei prodotti tipici dell’AgricolturaAre- 
tina.
3 Settembre - Cenone in Rugapiana - (Org. Terziere Pecdoverardi).

MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Agosto - Tennis: torneo Italo-Americano - (Org. Tennis Club 
Cortona).
6 Agosto - Ciclismo: Gara per cicloamatorì - Gran Premio sportivi 
Mercatale di Cortona - (Org. Gmppo Sportivo Cortonese).
19-27 Agosto - tennis: torneo classificati categoria “C” F.I.T. -(Otg. 
Tennis Qub Cortona).

GUARDIA MEDICA TURISTICA
Come è ormai d’uso da qualche anno l’USL 24 Val di 

Chiana Est organizza per i tonti turisti che risiedono nel 
nostro Comune un servizio di Guardia Medica Turistica 
che negli anni scorsi ha trovato consensi tra gli utenti.

Questo guardia viene espletato tutti i giorni feriali e 
festivi con orario dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i mesi di 
luglio, agosto e settembre.

Questo servizio può essere utilizzato soltanto da citta­
dini italiani e stranieri non residenti in Cortona.

Seguendo le direttive impartite dalla Regione Toscana 
è previsto un concorso alle spese di servizio per gli utenti 
che è fissato secondo il seguente tariffario:
L. 70(X) per prestazioni ambulatoriali;
L. 12000 per prestazioni domiciliari.

Come per gli anni scorsi la sede dell’ambulatorio è in 
Via Roma al n. 3

I luPERMERCATO
D u e m il a

CORTONA - Via Nazionale, 12^J|el^62150

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE - POLLAME
p ro ven ien ti da  a lleva m en ti lo ca li e rigorosam ente se lezio n a te

FORMAGGI E SALU M I-O LIO -PA N E-V IN I
delle  m ig lio ri qua lità

PRODOTTI Biologici ■ Macrobiotici - Integrali
/  professionisti dell'olimentozione

f



30LUGUO 1989

ETRURIA PAGINA S AN ASTATICA
^  ' • • u t  n l ; i  {:**>•: Il

Abbo.i. annuo L. 3 6o  '
Un Num. ssparalo c'nt 5

» arrsfra'o » 10

IN.'^ER/'IOM
W 1 rorpii <|i‘l (ìioi'iiaii

(i:i nuiViaiiisi.
lilifa o s|i:iziii ih

i i i i i ' . i ..................... iviit. .“)0
» •20

P E R I O D I C O  SETTI I V I ANALE
Il n o A.’o i - l o i i j i .  I-A r\ u n i .
Cortona, U  Luglio tn9J.

Il prograinma del nuovo Presidente della Repub­
blica francese. Perier, nella sua esemplare laconicità 
in questo secolo parolaio, rimarrà come un monumento 
dell’ uomo che più che le parole ama i fa ti. Degna 
di nota la famosa frase « Rim etterò risotutamente 
ad a ttri fra  sette anni, i poteri costituzionali che 
non tascerò disconoscere nè prescrieere  » con la 
quale dichiarattione egli vuol fare intendere che non 
si presterà a servire di scala alla restaurazione della 
monarchia, nè cederà dinanzi a questo o piuttosto a 
quel partito.

X
E stato firmato fra P Italia e gli Stati Uniti d' A- 

tuerica un accordo per tutelare la nostra immigrazio­
ne. ”

Ad Ellis Island venne, a quest’ uopo, istituito un 
uflìcio nei quale saranno fornite agli emigraiiti italia­
ni tutto le indicazioni per facilitar loro il modo di 
trovarsi un collocamento senza cader nelle mani dei 
soliti sfruttatori.

Burdeu venne eletto Presidente della Camera Fran 
cesa con 257  voti contro 157 dati a Brisson 

, X
La stampa liberale senza distinzione biasima 

leggi eccezionali e più che altro la legge sul domici 
Ilo coatto che potrebbe divenire un arma terribile 
specie in tempo di elezioni.

X
Sotto la presidenza dell’ On. Torraca fu tenuta 

all a.ssociazione della stampa una riunione per discu­
tere l’ Art. 3 della legge Crispi. per il quale i reati 
di propaganda a mezzo della stampa verrebbero sotto- 
p isti ai tribunali ordinari piuttostochà alla Giuria 
1'u approvata una inozioue reclamante che la Camera 
non approvi proposte ledenti la libertà e le guaren­
tigie della stampa.

X
Lo sciopero dei ferrovieri negli Stati Uniti scop­

piato nello stabilimento del Sig. Pulmann, il gran co 
struttone di wagons-salons che portano il suo nome, 
va estendendosi rapidamente. I sindacati operai han­
no secondalo, anzi incoraggiato lo sciopero a fine di 
ottenere delle concessioni in prò del proletariato, ma 
le Compagnie tengon duro e non vogliono saper di 
concessioni nonostante le ingenti perdite che fanne 
che si calcolano a 250 mila dollari al giorno.

X
Ad Anversa si è aperto testé il primo congresso 

internazionaie giornalistico. Sono presenti oltre 300 
congressisti di Tutte le Nazioni. Bonghi è stato nomi­
nato Presidente del gruppo italiano, russo e degli 
Stati Uniti.

X
Sono state ilislribuite ai deputati in questi giorni 

alcune proposte della Commissiono permanente per 
modificare il regolamento interno della Camera. Pas­
sando questo nuovo regolamento I' aula di Montecito­
rio non sarebbe perturbata come attualmente da tan­
ti incidenti.

Alcuni giornali riguardano la cosa come un prov­
vedimento contro r On. Imbnani.

IL D O V E R E
Come il mondo pagàno, sfasciandosi, sep­

pellì sotto la sua rov ina g ii Dei, la  società 
c r is tia n a  cro lla  con la sua credenza n e ll’ in ­
feconda lo tta  della fede colla ragione. Il no-

sitivisiiio , coslretto  dni s loi priricipj e dalla 
sua uiedi'siiiia iju iddilà a laicizzare I’ opera 
della Redenzione, um anizzando ' risto, spiega 
a sullicenza, fuori della Uivelazione. hi pro­
digiosa olTieacia di q u e ll.1 doU rine cIp! rig e­
nerarono allora 1 u n ian i'à  V angelo o leggen­
da (constato, non g iu d i'o  quel gran  fatto) 
certo è che le Crociate nanno esaurito  il loro 
b'mpo; e gli e.ilusiasu ii della f^de oggi non 
p 'iì arm erebbero  davvero le braccia d e ll’ a t ­
tuale generazione, non so bene se più frolla, 
0 scettica. In tan to  nel crac quale inina-cioso 
piomba secondo la legge progressiva di>i g ra ­
vi, cosa può e deve a -res ta re  1’ invadente 
liuniana? il Dovere. Q ii'sto  sen tin ien io  im ­
presso nella  coscienza 11 liversale dev’ essere 
iu relig ione com une d..*■«£’ u.naz.ità s.’nza d i­
stinzione di cu lti La sua idea è coesa colla 
nostra ragione che. per moto natu ra le , lo cu l­
la nell in fanzia, e lo corrobora lungo il cam ­
mino della  vita . Sebbene trascendentale, jioi- 
chè r  obietto  sorpassa i lim iti della pura 
esperienza, nullam eno l’ animo nostro 1’ acqui­
sta  per im m ediata intuizione; e la segue co­
me sicu ra  gu ida alla fe lic ità  te rren a  eh ’ 
rea ltà  con tingen te , senz 'occuparsi di q u e ll’ a 
s tra t ta  di cui non g iunge  a com prendere h 
promesse perchè celalo n e ll’ infinito; e quali 
non potrebbe conseguire senza prim a cessare 
di vivere. Coltivando questa sub lim e idealità, 
q u a l’ è in te llig ib ile  e a lla  po rtala  di tu tt i,  
non so ltan to  risolviam o il problem a della vi­
ta, ma c’ im padroniam o ancora del filo con­
du tto re  che dalla  m oralità  corrisponde con le 
m igliori sodisfazioni um ane. N essun delitto , 
sotto tale profilo, p iù  addiviene possibile [ler- 
chè am messo in potenza la conquista, m edian­
te la volontà ind iv iduale , del bone m ateriale,
’ egoism o stesso d istog lierebbe dal lasciare 
a via d ir it ta  che conduce alla 

segu irne  una diversa, quale da 
lon tana.

A lla pari di A rchim ede quale, a projio- 
ito della  leva d iceva - datem i un punto di 
PP°oS'o ® solleverò il mondo -  potrebbe 
irs i ai governi « p lasm ate g li uom ini come 

10 li propongo sotto la legge del dovere, e
’i

curano. Nè schiava, nè lib e ria  —  ma libera  
vuol sen tirsi la 8ocielà m oderna quale non 

s ’ im iiaiira dei so litari del pu- 
è nè un jia rtito , nè

teme e non s ’ im paura 
gnale L ’ assassinio non 
una scienza —

Spici

SALUTE E FORZA

fe lic ità  per 
questa  1’ al-

nella m edesim a anarch ia  avrete 1’ ideale degl 
ideali, 0 la perfezione d e ll 'u m a n a  fa m ig lia » . 
M ediante 1’ istruzione civ ile  s’ elevino le mas­
se a b b ru ti te  e m endiche a d ig n ità  d’ uom ini, 
e poi potranno inpunem ente  ardersi i Codici 
invece d ’ im pinzarli con leggi eccezionali e 
lib e rtic id e . La ragione d ’essere dei governi 
consiste nel bene e nella  p rosperità che pro­

ba nostra ginvciitiì non è forte nè sana; ed al­
ba forza ed alla salute del corpo che niancano, cxir— 
risponde una sconfortante debolezza morale.

I.i vediamo ogni giorno i nostri fanciulli, i 
nostri ragazzi, i nostri giovanotti. Son pochi quel­
li che fermano 1’ attenzione per la loro struttura 
robusta e per il loro aspett'i improntato di fierezza.

E una cosa che fa pen.sare, questa. Tanto |iiù 
che con tro|ipa frequenza vediamo rapiti al mondo 
ed lòie speranze delia famiglia c del paese, i fiori 
più eletti della giovinezza.

I na delle |iiii importanti cause di questa scon­
fortante realtà è V indifferenza — non voglio dire 
1 antipatia — con la quale le famiglie pas.sano .so­
pra all' educazione tisica della loro prole, mentre le 
crescenti comodità della vita co.stringono quasi da 
per .sé .stesse ad ima vita fiacca e snervata in cui 
non guadagna certamente l’intelligenta che Tistru- 
zione della scuola od il precoce lavoro sedentario 
tengono in contimia tensione.

La ginnastica che s ’ insegna nelle scuole è ben 
poco a confronto di quello che ci vorrebbe, per ot­
tenere (la es.sa i benefici frutti che produce in chi 
la coltiva con amore e con convinzione nella .sua 
erticacia,- nè tutti i nostri giovanetti frequentano lé 
scuole dove s' impartisce T insegnamento di questa 
disciplina.

I giuochi ginnici ai quali, una volta, si dedi­
cavano i ragazzi ed anche g li adulti non formano 
più il mezzo d' 1111 igienico, piacevole e morale di­
vertimento; e difatti più non m’ accade d' im­
battermi in ima frotta- di vivaci folletti che si 
rincorrano in un prato o che g-iuochino a palla od 
a piastrelle.

Forse per imitare i panìi e le mamme, credono 
di darsi T aria di nomini fatti jiasseggiando eter­
namente per queir alfogatoio eh’ è la nostra « Hu- 
gapiana », e. -  magari -  s[iiitando i polmoni nel 
succhiare la catmiiccia d’ una pipa più pe.sante di 
loro . . . .  Facendo ogni giorno una vita così insi­
pida, cosi poltrona, interrotta solo da qualche mo­
mento . . . d' ozio ])iù completo e più assoluto, du - 
rantii il quale ho veduto mille volte alcuni fan­
ciulli restar lungamente in uno stato di distrazione 
compassionevole, la bocca spalancata, il naso in a -  
ria e gli occhi fissi nel vuoto, avviene clic chi è 
nato • bel fiiil » |)rende un’ aria patita e chi è 
nato vivace diventa presto rimbambito. Chi poi per 
natura ebbe viziati il corpo e la mente, vi lascio 
considerare come ere.sca.

Questa gi'iiorazione sfibrata, misera e guasta 
ha bisogno di moto e d’ attività fisica per correg­
gersi e per fortificarsi. « Mente .sana in corpo .sano » 
(Iis.se uno che la sapeva lunga: e voi babbi e mam­
me, se volete che i vostri figliuoli oltre alla salute 
acquistino senza fatica i primi rudimenti del sapere; 
se volete che la loro mente, si svegli e sparisca 
dalle loro piccole anime quella fiacchezza che li fa 
vinti prima del tempo dalle prime contrarietà del­
la vita, obbligateli a far ginnastica, molta ginna­
stica.
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P E R I O D I C O  S E T T I M A N A L E

'•1 l ' L o m t ,  l i l rs i m i .  1 .

19 Luglio 1894.
Le truppe italiano comandate dal bravo Generale 

Baratier.' humiu occupato Kassalu il 17 corrente.
X

Con la Camera elettiva la vacanza, resta chiusa 
buona parte di cronaca politica: il Senato continua 
però i suoi lavori, e dopo d’ aver approvato 1 lavori 
e le provviste per le ferrovie in esercizio ha inca- 
iid.iciuto la discussione sui ptovvelinieiiti finanziari, 
che sebbene incontrino delle opposizioni è prevedibile 
vtrra.ino approvati. Il numero dei Senatori presenti 
è grande, ciò che raramente a"viene.

X
Produsse buona impressione l’arresto fatto a Ba- 

•stia, per opera della polizia francese, del supposto 
autore dell'assassinio di Beppe Bandi.

Malg-ado un ritardo, causato dalla lentezza del 
servizio di P S. a giorni sarà di ritorno a Livorno 
1’ impiilato Oreste Lucchesi, che verrà subito messo 
a coidroiito col cocchiere deila vittima -  il qual 
cocchiere assicura che riconoscerebbe l'assassino.

X
Entro li corrente mese sarà svolto il processo 

contro Sante Caserio. N(.n vi è dubbio che la Corte 
d’ Assise francese condannerà alla pena capitale, il 
fanatico e brutale anarchico.

Le Cooicratife di prodoine e boro
---------------  ^  — - -

Le Società di produzione, dice 1’ Avv. 
L u ig i Rodino, sono una istituzione dalla  qua­
le può tra rre  i p iù  grandi benetìeii la classe 
degli operai.

I sistem i speculativ i e positiv i proposti 
per la  soluzione del problem a economico so­
no varii, e S a in t-S im on , b’ourier e B lanc in 
F ra n c ia , L assalle e M arx in G erm ania, Owen 
in  In g h ilte rra , B akounine in  Russia vi s tu ­
diarono atto rno  parecchio, ma la questione 
non fu riso lu ta . Secondo lo stesso Avv. Ro­
dino il prodotto del lavoro dovendo essere 
u su fru ito  in m assim a parte d a ll’ operaio, è 
necessario  che ad esso appartengano g li s tru ­
m enti di produzione, e così oltre ad un reale 
benessere del lavoratore, avremo pure prov­
veduto a lla  buona arm onia fra  cap ita le  e la ­
voro, arm onia che è fonte di progresso civile 
0 sociale.

E  la cooperativa di produzione risponde 
a questo concetto, purché non d iven ti un is ti­
tu to  inaccessib ile  al lavoratore, cioè un is t i­
tu to  ove i p iù  ab b ien ti si impongano ai me­
no ab b ien ti, ovvero g li uni abbiano m aggior 
voce degli a ltr i.

La cooperativa di produzione devo esse­
re una unione organizzala di operai i quali 
d ividano fra  loro il fru tto  del lavoro comune.

Essa dovrebbe qu indi da sola, sopprimere la 
lo tta secolare fra  capitale e lavoro.

D isgraziatam ente però non sempre avvie­
ne cosi, e Ton son rari i casi in  cui le coo­
perative di produzione subentrano, si so stitu i­
scono al padrone, deg 'nertindo dalla propria 
natura . E si è visto purtroppo qualche coiqie- 
rativa, dim entica doli’ alto  scopo per i;ui 
nacque, assoldare operai fuori del proprio se­
no a prezzi m iniiui, a sa lari irriso ri!, m er­
canteggiando sul loro lavoro, approti'.laiulo 
della  loro m iseria, nè più nè meno di come 
farebbe un privato  qualunque. ^

È in qTiesto modo elio una delle piu 
belle conquiste della .società moderna, si d e­
nigra, si sna tu ra ; è così che invece di s[iin- 
gere avanti la idea um an ita ria  d e ll’ u g u a­
glianza, si sparge Is sfiducia, lo scoraggia­
mento, e si dà mano a coloro che vogliono 
tornare indietro .

2j 6 cooperative di lavoro adunque, non 
dim entichino la ragione per cui sono sorto, si 
guardino dal d iven ire u n ’ aggregazione di 
speculatori spiccioli, che si uni.scono per fare 
il loro vantaggio esclusivo, senza cu rarsi del 
danno a ltru i, ed abbiano sem pre presente che 
la loro m issione, il loro scopo esclusivo è il 
m iglioram ento m ateriale e morale della clas­
se operaia.

LA TIGNOLA 0 BAC0_D^ELL’ UVA

Ecco una nuova malattia che minaccia le nostro vitil 
Nuova per le nostre canpagne, giacché da diversi an­
ni fa grandi guasti nei dintorni di Firenze, special- 
mente nel Pian di Ripoli. Veramente qualcuno di que­
sti insetti lo avevamo osservato anche negli scorsi anni, 
sulle viti del Cortouese ma è soltanto in quest’anno 
che ci è sembrato più che all’ ordinario dilfuso, tanto 
da meritare che si gettasse tra gli agricoltori un 
grido di allarme. Non è infatti improbabile che dopo 
il Fiorentino, il Valdarno, il Piano di Arezzo questo 
insetto si diffonda anche nel Piano di Cortona, nella 
Val di Chiana.

L’ insetto in parola subisce le consuete metamor­
fosi: di uovo, di larva (bruco), di crisalide, di farfalla.

La larva si osserva in primavera nei grappoletti 
in fiore, che rode; riunisce con dei fili serici i fiorel­
lini e si nasconde entro questa specie di bozzolo. Il 
bacolino, assai vivace, è lungo circa un centimetro. 
La farfallina, somiglia alle comune tignole; ha le ali 
macchiate di ruggine.

Si ha poi un’altra o due altro generazioni, nell'esta­
te, le larve dello quali forano gli acini dell’uva; questi 
finiscono poi per marcire.

Si calcola che la progenie (tre generazioni) di un

solo insetto di pi iiiiavera, possa distruggere oltre 100 
mila acini, cioè 350 chilogrammi di uva.

Uootro quest’ insetto sì consiglia:
1" Delle cure preventive, consistenti nello scortec- 

cianientu delle viti, nella rì|iulitura dei sostegni, do­
ve si annidano in inverno gl’ inselli; nella ripulitura 
(lei magazzini e degli attrezzi che servono per 1’ ap­
passimento delle uve da governo.

2“ La caccia, iu primavera, alle farfalle con specie 
di ventaglictti impaniati.

3* Lo scucciaiuentu dei hozzoletli che si riscontra­
no nello infiorescenze.

4* La lavatura dei grappoli non sfioriti con so­
luzioni insetticide.

La soluzione più efiloace ed economica è quella 
di 3  eh. di sapone tenero in un ettolitro di acqua. 
(Jiiesla si applica con le comuni pompe da peronospo- 
ra. alle quali, per ris[>armìo di liquido, si applica una 
speciale cannula pulsante, come quella Sibolla.

La cura più ertlcace è quella che si fa in inverno 
e in primavera; in estate, quando il baco è entrato 
negli acini, riesce quasi impossibile in sua distruzione.

Uhi desiderasse maggiori ragguagli intorno a questo 
n lovo malanno e relativi rimedi può dirigersi al sot- 
t'iscvitto o chiedere [iresso il nostro Comizio agrario 
r istruzione che a tal proposito ha diramato il Mini­
stero (li Agricoltura.

Istituto Vegni.
'^laiii»»ccÌHÌ.

CUORI MALATI
Essi non avean sentito di amarsi siihifo, appena 

si erari visti, come nei romanzi. Si erano guardati con 
una mite curiosità, e avevano tirato innanzi. Allora 
per una singoiar coìiicidonza, avevano lutti e due il 
cuore malato e cercavaii di guarirlo. Ella aveva ama­
to per molti anni un uomo volgare, incapace di com­
prenderla; egli si era innamoralo di una donna ma­
ritata. civetta, ma che non poteva esser mai sua. 
Non pensavano dì poter amare nnovainente: quella 
passione die li aveva torturati li faceva rifuggire 
dal sentimento; avevano per pi'fiio del mondo quel lo­
ro amore della cui niorte studiavano attentamente le 
fasi. Talvolta, in teatro, alla passeggiata, ella dava 
uno sguardo più lungo a quel pallido giovane, uno 
sguardo dove l’ indilferenza crudele, incommensurabile 
per tutto, si mitigava tu una espressione più dolce: 
lo vedeva distratto fissare molte cose senza vederle; 
lo sentiva affètto del suo stesso male e lo compativa. 
Non desiderava di consolarlo. Ella era un anima schi­
va, rinchiusa, che solo una emozione possente rende­
va gentile, e per lui non provavo nulla. Se fosso stata 
felice, lo avrebbe forse giudicato inetto e lo avrebbe 
disprezzato; cosi, lo compativa. Era donna, molto don­
na, faceva discendere le sue idee dal suo proprio mo­
do di sentire -  ma odiava It* vigliacch«rie, i bassi 
calcoli, le minute ipocrisie -  perciò, uon era quasi 
mai felice.

Lui aveva abusato di tutto nella vita e aveva 
creduto di risorgere a una nuova giovinezza amando . . ,  
poi, dovette sofi'ocare 1’ amore, vincerlo per non sof­
frir troppo, convinto dell’ inutilità dei suoi sforzi nel­
la glaciale persecuzione della sua esperienza.

Avevano, dunque, finito entrambi col vincere la 
passione, e non desideravano altro che la pace. Lui, 
era un poco più allegro, ella meno pensierosa; tanto 
che nemmeno quello sguardo di compassione gli ri­
volgeva più.

Ancora molte cose avevano di comune; il deside­
rio di quello che non si potrà mai avere; il rimpian­
to di quello che nou è più; la volontà di andare nel 
luogo dove non si può [andare; la nausea della vita 
vuota, senza I’ amore, e il disprezzo dell’ amore che 
nausea della vita.
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L'agricoltura come soggetto passivo 

deirinquinamento urbano ed industriale
Il problema deH'autoin- 

quinamento deH’agrìcoltu- 
ra presenta molte difficol­
tà; però oggi, si profilano 
anche aH'interno dell’a­
zienda (o di gruppi di 
aziende a livello cooperati­
vistico) soluzioni che ven­
gono ritenute più che sod­
disfacenti sia per quanto ri­
guarda la parte tecnica che 
quella economica. Un pro­
blema esiste, invece, per 
quanto riguarda l’inqui­
namento proveniente da 
scarichi industiali e da sca­
richi domestico-urbani a 
monte dell’utilizzo agrico­
lo; problema che ben diffi­
cilmente può esser risolto a 
livello di azienda, salvo af­
frontare oneri economici 
proibitivi. La legge vigente 
in Italia stabilisce le carat­
teristiche fisiche e chimiche 
delle acque reflue dei pro­
cessi industriali e dell’uso 
domestico. Le differenze 
tra le caratterisiche delle 
acque effluenti che si in­
tendono non trattate, e 
quelle imposte dalla legge 
sono, il più delle volte, 
enormi. I trattamenti che 
vengono apportati alle ac­
que effluenti che si inten­
dono non trattate, e quelle 
imposte dalla legge sono, i 
più delle volte, enormi. I 
danni, infatti, alle colture 
ed agli allevamenti, deriva­
ti da acque inquinate dalle 
industrie e dagli scarichi 
urbani, sono notevoli e 
possono essere raggruppati 
a seconda del principale 
agente inquinante. La tem­
peratura ha una azione su 
tutti gli organismi del cor­
po d’acqua. Entro limiti fi­
siologici (circa 30° C.) l’a­
zione della temperatura si 
limita ad alterare i cicli di 
molti organismi. O ltre 
questi limiti l’alta tempera­
tura provoca la morte degli 
organismi presenti. Anche 
il pH può essere causa, 
sempre entro limiti fisiolo­
gici, della sostituzione di 
gruppi di organismi a livel­
lo dei demolitori. Un pH 
molto basso o molto alto 
può provocare anche gravi 
alterazioni alla struttura

E ffetti disastrosi dell’inquinamento industriale

del suolo con ripercussioni 
sulle colture. L’accumulo 
poi di sostanze sospese può 
provocare, sempre che non 
siano presenti, anche com­
ponenti tossici, le condi­
zioni per lo sviluppo di un 
ambiente anaerobico (pri­
vo di ossigeno): il materiale 
inerte e non biodegradabile 
può avere dunque una sua 
particolare negativa sul 
suolo, favorendo la forma­
zione di sacche asfittiche 
estremamente dannose agli 
apparati radicali delle 
piante coltivate. Molti pro­
cessi produttivi comporta­
no anche lo scarico di so­
stanze tossiche; fluoro, fe­
noli, formaldeide e alcool. 
E stato più volte obiettato 
che dette sotanze, anche se 
tossiche, raggiungono ben 
presto diluizioni tali da di­
venire praticamente inno­
cue. Ciò può essere vero, 
con le dovute riserve, se 
l’evento inquinante è limi­
tato non solo nello spazio 
ma anche nel tempo; in ca­
so contrario, si verificano ( 
ciò è spesso accaduto) fe­
nomeni di accumulo che 
possono portare a livelli di 
grave tossicità in riferimen­
to a tutte le componenti 
biologiche dell’azienda 
agricola (microrganismi 
del suolo, piante, animali 
allevati). Va inoltre tenuto 
presente che, se sostanze 
quali il fluoro, sono soprat­
tutto tossiche per la micro­
flora, altre, come il rame, lo 
zinco, il cromo, possono 
esserlo, oltre certe soglie, 
peraltro basse, per le piante 
coltivate. Si deve inoltre
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sottolineare la grande diffi­
coltà tecnica per il risana­
mento di suoli che hanno 
subito questo tipo di inqui­
namento, difficoltà che, na­
turalmente, si traduce in 
elevati costi. Un altro im­
portante gruppo di sostan­
ze inquinanti sono costitui­
te dai detergenti, e in parte, 
dai grassi, oggi molto usati 
sia in ambiente domestico 
che nelle industrie. La loro 
azione comporta con la 
formazione di schiume, 
una a lteraz ione negli 
scambi gassosi a livello 
aria-acqua; l’azione, dun­
que, delle sostanze deter­
genti anche se non si espli­
ca come tossicità diretta, 
ha ugualmente un effetto 
negativo, soprattutto a ca­
rico della microflora del 
terreno. Comunuque biso­
gna tenere presente che il 
problema dell’utilizzo del­
l’acqua a scopo agricolo o 
per gli allevamenti a valle 
di utenti industriali o di ag­
glomerati urbani, è legato, 
oltre al fatto tecnico della 
depurazione, a quello dei 
controlli. Va ricordato che 
l’utente è obbligato a pre­

levare l’acqua a valle del 
proprio scarico, anziché a 
monte. Tale soluzione si ri­
tiene sia la più adatta a po­
ter risolvere integralmente 
i problema. Infatti, è da ri­
cordare che la caratteristi­
ca di molti scarichi indu­
striali è l’intermittenza; 
spesso lo scarico avviene 
nelle ore notturne quando 
è più facile eludere i con­
trolli, creando problemi 
nei controlli stessi. Per 
quanto riguarda, invece, 
l’inquinamento atmosferi­
co, nei suoi vari aspetti, 
questo presenta, almeno 
per quanto riguarda l’agri­
coltura, problemi solo lo­
cali. In vicinanza di fonti 
inquinanti molto attive si 
possono verificare, infatti, 
dimin uizioni, ad esempio 
dell’attività fotosintetica 
delle piante coltivate. I 
maggiori danni riscontrati 
sono da attribuirsi alla pre­
senza nell’atmosfera di 
anidride solforosa. I danni, 
in questo caso, si possono 
rilevare sotto forma di 
ustioni necrotiche dell’ap­
parato fogliare, conseguen­
te diminuizione della foto­
sintesi e quindi della pro­
duttività. Va infine ricorda­
to che le piante, si tratti di 
specie arboree od erbacee 
(perenni) presentano il 
vantaggio, sotto questo 
profilo rispetto ai mammi­
feri, del rinnovo totale del­
l’apparato fogliare ogni 
anno; il danno da inqui­
namento atmosferico è, 
quindi, sempre contenuto 
nel tem po, salvo casi 
estremi ma limitati.

Francesco Navarra

Piano di prevenzione 
per gli incendi

Siamo nei mesi più rischiosi pr gli incendi, una delle 
cause principali del danno al patrimonio boschivo del 
nostro paese. Pertanto riteniamo utile ricordare quelle 
misure di prevenzione che possono aiutare a salvare i 
bo^hi.

E necessario non accendere fuochi nei boschi e nei 
terreni confinanti soprattutto se ricoperti da vegetazione 
arbustiva, erbacea o cespugliosa.

I possessori di terreni coninanti con associazioni arbo­
ree dovrebbero ripulire il sottobosco per almeno una 
trentina di metri in modo da evitare facile diffusione del 
fuoco. Inoltre chi va a “frescheggiare” tra il verde o passa 
in zona vicina farebbe bene, se fumatore, a non gettare con 
noncuranza la cicca, ma a spengerla con tutta la cautela 
possibile. Se poi, mentre si ossigena, dovesse scorgere un 
iniio di incendio (e questo vale per chiunque) dovrebbe 
recarsi al più vicino telefono e ad avvertire tempestiva­
mente i vigili del fuoco o la polizia o i carabinieri.

Con un pizzico di buona volontà - la frase è Carlo 
Nardini - si può aiutare la natura a sopravvivere. Costa 
così poco e salva anche noi.

'VVEi
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Nomi locali: Orticaccio 
lupola.

Che cos’è - dove cresce 
-a cosa serve.

Tutti conoscono la pian­
ta del luppolo quella che 
raggiunge i tre e anche i 
cinque metri di altezza; 
che, per reggersi, s’aggrap­
pa (e sempre volgendosi da 
sinistra a destra) alle piante 
che fanno siepe a strade e 
fossati e rendono fitto ogni 
sottobosco che ha foglie 
con l’orlo dentellato e pal­
mate, simili a quelle della 
vite nana; e che alcuni dei 
suoi fiori sembrano minuti 
fiori di carciofo. Sono sol­
tanto due le specie del ge­
nere botanico HUMU- 
LUS: H. Lupulus, cioè il 
luppolo noto perché utilz- 
zato per la fabbricazione 
della birra, e H. Japonicus, 
di origine asiatica, usato 
nei giardini come pianta 
decorativa. Il luppolo ama 
terreni umidi e la vicinanza 
degli olmi. Cresce dalla

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

LUPPOLO
(Humulus
Lupulus)
zona mediterranea a quella 
subm ontana preferibil­
mente nel Norditalia; si 
trova nelle siepi, lungo i 
fossi e nei luoghi incolti. In 
farmacopea si utilizzano 
soltanto le infiorescenze 
femminili chiamate coni, e 
la polvere dorata e resinosa 
che le ricopre, la luppolina. 
Fra i principi attivi ricor­
diamo: resina, olio essen­
ziale, flavonoidi, antociani, 
steroli e sostanze estrogene. 
Il luppolo, oltre le proprie­
tà tradizionali di sedativo, 
tonico e per alleviare i dis­
turbi femminili, può essere 
usato nel corso di nervo­
sismo, ansietà, digestione 
difficile, perdita d’appetito, 
mestruazioni dolorose e 
vampate della menopausa. 
Un consiglio per chi soffre 
d’insonnia: dormire su un 
guanciale imbottito di coni 
di luppolo. Le dosi consi­
gliate sono riportate sulla 
confezione.

Francesco Navarra

“Dal Produttone 
al Cansumatone”

/ NOSTRI PUNTI VENDITA SONO A: 
CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 
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BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
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di CORTONA
Stabilimento di Camuda 

Tel 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 • 15/18 
Sabato 8/12

a t t u a l it à L8  30 L L G U O  1989

ETRURIAPAGINA II

VENT ANNI DI ARTISTI AMERICANI A CORTONA

... QUANDO LA CITTÀ APPARE COME 
UNA PIOGGIA DI STELLE GETTATE 

TRA I MONTI

Aurelio (Maestà) - olio 19S8 

... when thè town so 
much like a shower ofstars 
actoss thè mountain-top 
(Alan Campbell).

Questa è Cortona per 
l’artista Campbell, uno dei 
partecipanti alla mostra 
“Citò sul Colle" aperta a 
Palazzo Casali nel mese di 
luglio per celebrare il ven­
tesimo anniversario dei 
conti di studio dell’Univer­
sità di .\thens (Georgia). 

Visitando l’esposizione.

già tenuta al Georgia Mu- 
seum of Art di Athens e 
prossima ad essere trasferi­
ta alla Cniesa di San Stae a 
Venezia, si ha la netta im­
pressione di un inno alla 
nostra città, ricco di grati­
tudine e di riverenza. La 
VL’ione di tomba etrusco di 
Vee Brown ci dà una di­
mensione nuova della Ta- 
nelh di Pitagora, rapprese- 
tata come “una storia eli 
cose concrete e cosmiche”,

mentre la Santa Maria 
Nuova di Alan Campbell 
appare “rifugio per il so­
gnatore”. Il tenero roman­
ticismo di Wendy Jeffers 
nella grafite su carta Strada 
verso Cortona aiuta a “ri­
catturare il piacere unico di 
una tranquilla vita interio­
re” comn il Giardino di Sa­
ra di Kenneth A. Kerlslake 
è un “piccolo patio come 
metafora visuale”.

“La luce italiana mi pia­
ceva soprattutto di prima 
mattina” ha scritto Jhon 
Lawrence e la ricchezza 
luminosa della stampa fo­
tografica Prima luce - Cor­
tona 1984 ne è la prova 
evidente. E se “tornare a 
Cortona significa rinfre­
scarsi la vista, la mente e lo 
spirito” come comunica 
Nancy Lloyd con l’acqurel- 
lo Campi d ’inverno 1988, 
vivere a Cortona è molto di 
più. Infatti Mike Nichol- 
son, ora scomparso, duran­
te una conferenza disse; 
“Se arri vo in cielo e Corto­
na non c’è, sarò terribil­
mente deluso”. Egli imma­
ginava il paradiso come 
una serie senza fine di mo- 
menii perfetti, l’uno dopo 
l’altro. lid 0,'a che in cielo 
è, forse ha ritrovato il pie­
toso gattino con un orec-

m-

Santa Maria Nuova - acquerello su carta 1985

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO AUTOAMBULANZE 
TURNI FESTM - AGOSTO 1989

Organizzato dalla "Misericordia "di Cortona in collaborazione con la 
Sezione di Terontola.
I lum i festivi iniziano alle ore 14 del giorno feriale precedente e cessano 
alle ore 07 del giorno feriale dopo il festivo (cioè dalle ore 14 del sabato 
olle ore 07 del lunedi nel caso di turno domenicale).
Nel caso di doppia festività, il secondo turno inizia alle ore 07 <fe/ 
secondo giorno festivo e cessa alle ore 07 del giorno feriale successivo.

6 agosto 1989 - tei, 603274 - Agostinelli - Cortona 
13 agosto 1989 - tei. 604060 - Guerrini - Cortona 
1.̂  agosto 1989 - tei. 603083 - Infelici - Cortona 
20 agosto 1989 - tei, 67026-67057 - Magi - Terontola 
27 agosto 1989 - tei. 62335 - Concordi - Coitona 
3 settembre 1989 - tei. 612833 - Forti - Cortona

Nei giorni feriali telefonare ai seguenti numeri:
603083 - 67026-67059 - 604770

SAGRA DELLA ZUPPA 
ETRUSCA

Organizzata dal Rione 
di via Roma, domenica 30 
luglio, dalle 17 in poi, si 
terrà ai giardini del mer­
cato la Sagra della Zuppa 
Etnisca.

Saranno gustati i vini 
dell’Az. Agr. La Calonica.

Allieterà la serata il mi­
nicomplesso ‘Anni Verdi’.

Ai presenti verrà offer­
to un simpatico ricordo di 
questa festa che sta diven­
tando tradizionale.

MONSIGLIOLO

t c a t r c E l €
Nel precedente numero 

del nostro quindicinale ab­
biamo presentato ai lettori 
due commedie in dialetto 
chianino, opera di 2^no 
Mairi.

Abbiamo appreso ades­
so che la prima delle due 
opere. La Tesa, è già anda­
ta in scena il 29 giugno 
scorso a Monsigliolo rac­
cogliendo un enorme suc­
cesso di pubblico grazie al­
l’abilità interpretativa dei 
giovani attori della Com­
pagnia “A Cilindro”, spe­
cializzata in commedie dia­
lettali.

Alcune repliche sono già

in programma: quattro in 
territorio cortonese nel me­
se di settembre, ed una a 
Catiglion Fiorentino, nel­
l’ambito del programma 
culturale estivo, il 25 ago­
sto. Sempre in questa città 
la sera del S agosto presso il 
teatro del Centro Sociale 
sarà presentato il volume 
“La Tesa - Gigi e la Crezia 
alle cure termali” già pre­
sentato su queste pagine, 
come accennato sopra.

II volume è stato stam­
pato a cura dell’Editrice 
grafica L’Etniria.

Ci complimentiamo con 
Zeno Mairi per il successo

ottenuto come autore an­
che di teatro e per aver con­
tribuito cosi facendo a con­
servare molte delle nostre 
tradizioni altrimenti desti­
nate all’oblio più comple­
to.

Ci rallegriamo anche 
con gli attori de “Il Cilin­
dro” che già da diverso 
tempo si adoperano, con 
abilità, per difondere e 
mantenere, là dove ancora 
possibile, il ricordo della 
lingua dei nostri predeces­
sori.

Ad maiora!

mi

V

tr A

-■

Strada coilonese - grafite su carta 1985

chio solo che ave va descrit­
to tanto vivamente in una 
poesia, come spiega W. 
Kitchens.

In ogni opera c’è un pre­
ciso messaggio cortonese e 
scoprirlo, goderlo fa molto 
bene al cuore. Ferma da­
vanti alla pittura Val di 
Chiana , leggo commossa 
le parole dello stesso auto­
re: “Cortona e la Val di 
Chiana sono state per me 
ciò che il monte Saint Vic- 
toire fu per Cézanne - un 
battito di quelle piccole 
sensazioni dal profondo 
nella parte più intima”.

Cari artisti, sarete sem­
pre i benvenuti in questo 
piccolo angolo del mondo.

Nella Nardini Corazza

r i

Stendardo celebrativo della mo.%tra
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Dopo la Feltrinelli, che 
ha una convenzione con 
l'amministrazione comu­
nale, l’istituto internaziona­
le per lo studio dell’uomo, 
la direzione aziendale della 
Bocconi di Milano, l’asso­
ciazione genetica italiana, 
il Koinè di Firenze, le uni­
versità della Georgia, di 
Miami, di Toronto, la 
Normale di Pisa, il Sid 
Europa Centret di Coope- 
naghen, il liceo di Wettin- 
gen, l’attività “dei congres­
si, convegni e seminari” a 
Cortona è stata allargata 
dall’apporto del “Centro 
incontri e studi europei” 
che, per iniziativa della 
dottoressa Wanda Gaw- 
ronska, sorella del noto 
giornalista della televisio­
ne, ha organizzato in colla­
borazione con T’Tnstitute 
For Die Wissenschaften 
Von Menschen” di Vienna 
e con la “School For Socia­
le Research” di New York 
una “scuola estiva di filoso­
fia della politica”.

Al primo “incontro”, 
che è in corso in questi 
giorni ed avrà la durata di 
due settimane, partecipano 
50 studiosi: 10 docenti e 40 
studenti, giovani ricercato­
ri, docenti, laureati che 
preparano il dottorato o 
studenti dell’ultimo anno 
di università.
Sede della scuola estiva so­
no le Contesse di Cortona, 
il convento dei padri re- 
dentoristi, che è sede anche

dell’Oasi Neumann dove si 
tengono concerti, e che si 
offre all’iniziativa con le 
sue splendide sale, i suoi 
giardini ed un panorama 
d’incanto.

Ospiti in questi giorni 
quindi i professori Andrew 
Arato, Jose Casanova, Je­
an Cohen, Cornelia Klin- 
gere, Janos Kovacs, Jac­
ques Rupnik e Jerzy Szac- 
ki, che rappreentano alcuni 
istituti statunitensi, ma an­
che ungheresi, austriaci, di 
Parigi e di Torino, mentre 
dei 40 studenti 20 sono sta­
tunitensi scelti dalla New 
School For York, e 20 
europei dell’Est (polacchi, 
slavi, ungheresi) e dell’O ­
vest (tedeschi, austriaci e 
italiani) scelti dagli altri 
istituti cui è affidata l’orga­
nizzazione della scuola. 
Tema del convegno di que­
st’anno è: trionfo del Ibera- 
lismo?

”Lo scopo principale 
dell’iniziativa, che avrà una 
cadenza annuale, è quello 
di promuovere un dialogo, 
un confronto di idee sui va­
ri temi del pensiero politi­
co, inteso nel senso più 
ampio, tra studiosi dell’Eu­
ropa dell’Est, dell’Europa 
occidentale e e degli Stati 
Uniti certi - ci ha deto 
Wanda Gawronska •• che 
l’approfondimento della 
reciproca conoscenza con­
tribuirà in modo concreto 
al rafforzamento della dis­
tensione e della pace”.

DOVEROSA PRECISAZIONE

L’esame necroscopico 
dà ragione ai medici

Mi è grato riferire alla 
stampa locale quanto è emer­
so dall’esame necroscopico 
eseguito sul Signor Cateni 
Fulgenzio di anni 76 da Cor­
tona il giorno 28/4/1989, ed 
al cui esame sono stato pre­
sente come perito di parte. Il 
Suddetto è deceduto nel corso 
di un intervento per ernia in­
guinale Sx, strozzata, per col­
lasso cardio-circolatorio ed 
ovviamente si era cercato di 
attribuirne la responsabilità 
agli operatori sanitari.

L'esame necroscopico ese­
guito dal Dott. Vittorio Fine- 
schi, medico del dipartimento 
di scienze medico-legali del­
l’Università di Siena e dai suoi 
Collaboratori ha messo in 
evidenza e confermato anche 
con sofisticati esami di labo­
ratorio, che la morte de Pa­
ziente è avvenuta per infarto 
miocardico ventricolare sini­
stro ed ha quindi totalmente 
scagionato, sia il personale 
anestesiologico che quello 
chirurgico.

Si fa presto ad attribuire re- 
sponsbilità a chi opera e non 
si pensa alle sofferenze che 
l’operatore sanitario deve 
sopportare ogni volta che una 
sfortunata evenienza, una 
combinazione cronologica si 
accanisce su un Paziente e gli 
toglie la vita; tutti sono pronti 
a penalizzare chi lo ha assisti­
to e curato, a dire: “post hoc, 
ergo propter hoc.“ Questa 
volta non andata cosi. I medi­
ci e tutto il personale parame­
dico hanno fatto quanto era 
umanamente possibile per 
salvargli la vita. Sono quindi 
lieto di poter partecipare alla 
popolazione cortonese che il 
Dott. Roticiani, primario 
anestesista ed il I)ott. Consi­
glio, primario chirurgo e le 
loro rispettive équipes della 
cui serietà e capacità profe- 
sionali non c’è alcun dubbio, 
e della cui amicizia mi onoro, 
non hanno alcuna responsabi­
lità di quanto accaduto.

Dott. Giovan Mario Angori

Ottimo risultato quello 
che Emanuela Panichi, 
alunna della Scuola Media 
di Camucia, ha ottenuto 
nela finale del lancio della 
palla ai Giochi della Gio­
ventù di Roma.

L'aiunna della “Pietro 
Berrettini”, che aveva vin­
to la selezione toscana a 
Viareggio con 43 metri, ha 
conquistato il quinto posto. 
Ha vinto l’udinese Strippa­
lo.
Emanuela che ha ottenuto 
la sua misura massima al 
terzo lancio per poco più di 
un metro non ha conquistato

il podio, ma è stata ugual­
mente bravissima perché 
solo quest’anno si è avvici­
nata a questa disciplina 
propedeutica del lancio del 
giavellotto. Complimenti 
anche alla sua professores­
sa Patrizia Gnerucci che 
l ’ha seguita, particolarmen­
te convinta che la ragazza 
abbia la stoffa per riuscire 
anche se per prosguire ora 
le sarà necessario e trovare 
una buona società che le 
consenta di svolgere l ’atti­
vità ad alto livello, passan­
do magari già al lancio del 
giavellotto. R. Santucci

C r O I S r V E C i N O
Dal 22 al 24 settembre 1989 si terrà in Cortona, Sala 

Medicea di Palazzo Casali, un convegno su “Toscana 
1789, la Rivoluzione Francese e la Toscana”. Organizzato 
dal Comune e dall’Accademia Etrusca l’incontro prevede 
interventi di illustri professori universitari: Ugolini, Della 
Feruta, Musitelli, Mirri, Ciuffoletti, Tognarini, Luseroni, 
Carpi, Chiarelli, Isastia, Mario Mirri. Mentre la segreteria 
scientifica è affidata alla professoressa Isastia (tei. 
06/3276490) quella organizzativa spetta ad E. Moretti 
(tei. 0575/630158), Rita Santiccioli e Spartaco Mennini.

Il programma già delineato nelle conversazioni e mani­
festazioni collaterali, potrà subire delle variazioni o modi­
fiche per ragioni sopravenute. Comunque gli organizzatori 
avvertiranno a tempo debito tutti gli interessati, a cui sarà 
spedito inoltre il programma definitivo.

Andreotti - gladiatore è sceso in campo sotto l ’imperioso 
sguardo del Cesare-Cossiga: l ’arena che b  attende è quelb  
legata alle sorti di un Governo fru tto  dell’ennesimo rimpa­
sto tra correnti e potentati.
Riuscirà il Divo G iulb nell’impresa?
Da veterano dell’agóne quale b  riconoscbmo avrà certa­
mente portato con sé, oltre a l gladium anche b  rete: 
un ’arma che senza dubbb gli è particolarmente congerùak

G l i  S v i z z e r i
NOZZE IN CITTÀ rin grazian o

Sabato 15 luglio nelb Sala del Consiglio Comunale 
l'assessore Vitali ha unito in matrimonio il signor Marco 
Fatami e la signorina Antonella AdreanL

Per i occasione la sala era stata addobbata con gerbere 
bianche e fucsia che riprendevano le tinte delta splendido 
abito della sposa

Commozione e gioia degli invitati hanno caratterizzato 
il momento dell'eterna promessa d'amore.

Agli sposi novelli i più sinceri auguri di felicità.

Francesca Pasqui

Il 1989, che turisticamente 
si sta rivelando molto positi­
vo, molto probabilmente pas­
serà alla storia come l'anno 
degli svizzeri perché credia­
mo che sia unica l'iniziativa 
che ha portato a Cortona tut­
to il liceo di Wittingen per un 
soggiorno di tre sctimane che 
è indubitabile avrà dei risvolti 
altamente positivi sulla for­
mazione dei giovani studenti 
che hanno veramente vissuto 
nella nostra città un’esperien­
za singolare. Ma non solo gli 
studenti! Anche i professori. 
Lo testimonia la lettera che il 
preside, prof Hauser ha invia­
to a Presidente dell’Azienda, 
com. Giuseppe Favilli per 
ringraziare “quanti hanno - 
trascriviamo testualmente - 
reso possibile, sostenuto ed 
arricchito il nostro soggior­
no”.

Questa la lettera:

Egregio Comm. Favilli
Dopo tre settimane ricche di 

esperienze nella Loro bella città, 
abbiamo ripreso di nuovo le nor­
m ali attività scolastiche di casa. 
La conclusione del semestre con 
le prom ozioni ci ha un p o ’ allon­
tanato da Cortona.

Tuttavia abbiamo allestiio una 
piccola mostra con fotografie, 
disegni e acquerelli di scolari e 
insegnanti e rivolto il pensiero ai 
ricordi vissuti che erano molte- 
/dici e interessanti. Contemporanea­
mente, la stessa sera abbiamo poi 
presentino il nostro lavoro teatra­
le "Spettacolo" ai genitori e co­
noscenti degli studenti

In occasione di questa mostra 
riviveva dentro di noi il meravi­
glioso paesaggio della Toscana, 
la Loro pittoresca città con la sua 
gente amabile, e siamo stati con­
sapevoli di quanto abbia contri­
buito al successo di questo sog­
giorno di studio lo straordinario 
sostegno manifestato nelle diver­
se occasioni

Senza l'aiuto delle autorità 
che hanno messo a disposizione 
locati e attezzature, degli ospitan­
ti  che avevano cura dei nostri 
scolari negli alloggi le molle per­
sone di contatto, che hanno dedi­
cato il loro tempo per offire l ’oc­
casione di prendere conosenza 
della storia di Cortona e della sua 
vila politica, economica e cultura­
le, questa nostra avventura cor­
tonese non avrebbe potuto realiz­
zarsi

Perciò è per noi doveroso rin- 
graziarLi tutti sentilamenle in 
nome della scolarersca e de! cor­
po insegnante. Tra alcuni mesi 
invieremo Loro volentieri il no­
stro resoconto, che vogliamo re­
digere in ricordo dei nostri giorni 
a Cortona

Ma il capitolo di Cortona non è 
concluso né per la scuola né peri 
singoli scolari ed insegnanti Ci 
rallegriamo della possibilità di 
poter accogliere da noi in Svizze­
ra classi del Loro Liceo, e da 
parte nostra si offrirà l ’occasione 
di organizzare soggiorni lingui­
stici a Cortona come già è acca­
duto negli anni passati

Certamente alcuni partecipan­
ti alle settimane di studio ritorne­
ranno a Cortona e rinnoveranno 
l ’amicizia con la Loro amabile 
città e - ci auguriamo - anche con 
latro personalmente.

Il preside 
Dr. A. Hauser

Comunicato n. 304/89 della Regione Toscana 
Approvato il calendario venatorio 1989/90

CactbapertainToxanatM 17 settembrtd3I gtnnabconuna 
deroga al 28 febbnùo per alcune specie.

Caccia aperta in Tosca­
n a  dal 17 settembre al 31 
gennaio con una deroga al 
28 febbraio solo per alcune 
specie: lo stabilisce il ca­
lendario venatorio appro­
vato dalla Giunta Regiona­
le Toscana per il 1989/90.

Dopo l’esame in com­
missione, il calendario po­
trà essere discusso e appro­
vato dal Consiglio Regio­
nale il 18 luglio prossimo. 
L’assessore regionale all’a- 
gricoltura, con delega an­
che per la caccia e per la 
pesca, Francesco Serafini, 
ha inoltre convocato per il 
13 luglio un incontro con i 
colleghi delle regioni La­
zio, Umbria, Marche, Li- 
geria ed Emilia-Romagna 
per raggiungere un’intesa 
di massima tale da rendere 
omogenei tra di loro i ca­
lendari venatori delle re­
gioni confinanti con la To­
scani. Sarà così evitate  ̂- ha 
sottolineato Serafini - il fe- 
Piomerc del cosiddetto 
“nomadismo” di cacciatori

che nelle scorse stagioni, 
pur di continuare a caccia­
re, hanno preferito spostar­
si in regioni dove era loro 
concesso.

Il calendario 1989/90 - 
ha commentato l’assessore 
- è stato adeguato tenendo 
conto soprattutto delle esi­
genze di conservazione del­
la fauna migratrice, mentre 
la caccia ad alcune specie, 
come l’alzavola, il tordo 
bottaccio, il tordo sassello e 

I il colombaccio è stata pro- 
[ rogata fino al 28 febbraio 

dopo aver valutato, anche 
in base alla documentazio- 

I ne fornita dalle Università 
I della Toscana, la loro con­

sistenza faunistica.
Resta tuttavia priorita­

rio - ha concluso Serafini 
-insieme ai calendario ve­
natori, giungere ad una ra­
pida approvazione della 
legge regionale sulla caccia 
che adegua, tra l’altro, la 
normativa per la Toscana 
alle regole della comunità 
Economica Europea.

RICEVIAMO 
E PUBBLICHIAMO 
SCUSANDOCI 
PER IL RITARDO 
DOVUTO A 
MOTIVI 
TECNICI

É . Apple Computer
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Comunicato n. 316/89 della Regione Toscana 
Lo ha approvato il Comitato Nazionale Vini 

L’as.’iessore regionale all’agricoltura, Francesco 
Serafini, ha espresso viva soddisfazione.

L a Toscana è una delle pix;he regioni italiane che può presen­
tare una carta di identità vinicole Eien articolata; al vertice le tre 
D.O.C.G. (Brunello, Nobile di Montepulciano, Chianti Classi­
co) e a franco una produzione di qualità certificata da ua nutrita 
serie di vini D.O.C. vecchi e nuovi L’ultimo riconoscimento ad 
un,a produzione altamente curata e controllata è stato l’approva­
zione della denominazione d origine ai Colli deU’Etruria Centra­
le da parte del Comitato Nazionale Vini. Vermiglio, Bianco, 
Rosato raccolgono il meglio dell’area non coperta dalle tre 
attuali D.O.C.G.; l’approvazione della denominazione se da un 
lato conferma e legittima aspettative dei produttori, dall'altro 
costituirà un prezioso punto di riferimento consentendo una 
totale trasparenza nella scelta.

”Si tratta di un riconoscimento di grande importanza -ha 
affermato l’assessore regionale all’agricoltura Francesco Serafi­
ni - che premia lo sforzo dei viticoltori toscani volto alla qualità 
e alla diversificazione della produzione.”

”Mi è gradito in questa occasione - ha concluso Serfini 
-porgere un vivo ringraziamento a tutti coloro che hanno credu­
to e lavorato per questi obiettivi sostenendo e facendo proprie le 
mete di specializzazione che ormai da tempo la Regione Tosca­
na persegue."

sìsted
s o lu z io n i  in f o r m a t ic h e  p e r s o n a l iz z a t e

distributore autorizzato

Turenci, capo gruppo consiliare 
M SI-DN

Un’astensione
strumentale

Ho sempre ritenuto molto 
riduttivo e assai poco produ­
cente limitarmi a prjsentare 
interpellanze sulle panchine 
rotte, la pavimentazione 
sconnessa, la lampadina pub­
blica fulminata. La maggio­
ranza comunista la cui pro- 
ve.'biale inefficienza è nota 
anche agli osservatori polirci 
meno assidui ed attenti, va 
colpita nel suo ventre molle, 
denunciando le sue cattive 
abitudini, i suoi codici com­
portamentali, il suo spiccato 
senso degli affari. Con questi 
intendim enti neH’ultimo 
Consiglio ho presentato una 
mozione sugli appalli e inca­
richi professionali, facendo ri­
levare che l'amministrazione 
Comunale privilegia sistema- 
licameiite cooperative, ditte e 
professionisti estranei al no­
stro terriiorio. Ecco quindi lo 
studio della metanizzazione 
affidato ad una ditta di Mo­
dena, la Sincoron di Bologna 
elaborare a suon di milioni un 
piano per l’ubicazione delle 
edicole e dei distributori di 
carburante, la società Area di 
Roma percepire 24 milioni 
più varie indennità per l’ela­
borazione della pianta orga­
nica del Comune, la Feltrinel­
li di Milano organizzare la 
convegnistica, una società di 
Città di Castello, la SO.GE.- 
PU., gestire la piscina comu­
nale di Saicotto. E questi sono 
soltanto alcuni esempi....

Naturalmente non mi sono 
limitato ad esercitare il sacro­
santo diritto di critica ma ho 
avanzato proposte concrete, 
coerentemente con le posi­
zioni già a.ssunte dall’MSI- 
DN a livello nazionale e per 
elaborare un progetto com­
plessivo di riforma delle 
Autonomie locali. In materia 
di appalti, ai politici deve ri­
manere la sola fase della pro­
grammazione delle opere 
pubbliche: la scelta delle ditte 
realizzatrici deve competere 
ad un Comitato Regionale 
degli Appalti (C.R.A.) di cui 
fanno parte componenti La 
Corte dei Conti, Funzionari 
della Prefettura del capoluo­
go di regione. Giudici del 
TAR. Rappresentanti del- 
1’As.sociazione Industriali e 
delle Organizzazioni Sindaca­
li. Tecnici e Professionisti de­
vono e,ssere designati dagli 
Ordini Professionali e scelti

dal Consiglio tra una terna di 
nominativi con una votazione 
a scrutinio segreto. Da socia­
listi e democristiani, formal­
mente all’opposizione e sem­
pre acquiescienti di fronte al 
potere comun’sta, non era le­
cito attendersi ir.olto di più di 
uno squallido voto di asten­
sione ... e così è stato. L’argo­
mento era scottante e decisa­
mente poa) abbordabile per 
quanti continuano a rimanere 
prigionieri di comprensibili 
sensi di colpa e antichi pre­
giudizi per le mascalzonate 
che a tutte le latitudini della 
Penisola vedono protagonisti 
illustri esponenti della DC e 
del PSl in materia di appalti 
aggiudicati con le bustarelle 
generosamente elargite da po­
tentati economici e sodalizi 
mafiosi.

Le vic.ssitudini giudiziarie 
dell’ex sindaco democristiano 
di Palermo Vito Ciancimino 
definito da un Tribunale della 
Repubblica “individuo so­
cialmente pericoloso” costi­
tuiscono l’espressione più tra­
gica ed emblematica di una 
classe politica squalificata e 
rapace che he trasformato il 
“Bel Paese” in un’immensa 
palude politica. Ora più che 
mai è necesario ridimensiona­
re il ruolo dell’opposizione di 
comodo DC e PSl fin troppo 
remissiva, compromessa ed 
ubbidiente, molto spesso as­
sente ingiustificata dal dibatti­
to consiliare. Un’opposizione 
che, in questa come in alte 
circostanze, dopo aver deno­
tato in tutti gli interventi una 
preoccupante carenza di idee 
e di argomenti ha trasformato 
il dibattito in una rissa verbale 
con la quale poter poi giustifi­
care un’incredibile astensio­
ne. Per aggredire e smantella­
re il potere comunista occorre 
eliminare la sua corte dei mi­
racoli; giullari, illusionisti e 
doppiogiochisti che filtrano e 
disattendono le aspirazioni 
della gente creando un’inter­
capedine untusa e invalicabile 
dell’Ente Locale: ci riuscire­
mo con una politica senza 
fronzoli e orpelli (capito ami­
ci ben pensanti?), puntando 
diritti alla sostanza dei pro­
blemi, avendo il coraggio di 
affrontarli e, soprattutto, la 
capacità di risolverli.

Il capogruppo consiliare 
MSI-DN M. Turenci

Comunicato 311/89 della Regione Toscana 
Frodi e sofisticazioni alimentarì: Q punto 

sull’attività di controllo in Toscana 
L'assessore Benigni soddisfatto del lavoro 

effettuato e dei risultati raggiunti

Olire 25.000 campioni di alimenti e bevande sono stati 
controllali nello scorso anno dai Servizi di igiene pubblica e 
del territorio, di veterinaria e multizonali di prvenzione, e 
daU’Istituo profilattico della Toscana.

Dei campioni analizzati, 554, pari al 2,19 per cento, sono 
risultati non regolamentari. Tra i prodotti che hanno rivelato 
irregolarità, olio, insalata e patate, oltre ai recenti casi delle 
fragole spagnole, delle pere argentine, dei crostacei tailandesi 
e delle tianane sottoposte a trattamento di deverlizzazione.

1 dati, resi noti dall’assessore alla sicurezza sociale della 
Regione Toscana nell’ultima riunine del Comitato regionale 
per la prevenzione e la repressione delle frodi e delle sofistica­
zioni alimentari da lui presieduto, si riferiscono soltanto ad 
almenti e bevande, con esclusione delle acque minerali e 
quelle ad uso umano.

A queste cifre vanno aggiunti i dati relativi ai controlli 
sulla radioattività di alimenti importati ed esportati.

Nel 1948 le USL toscane hanno inoltre analizzato circa 
300 campioni di contenitori per alimenti, risultati nel 4,4 per 
cento dei casi non regolamentari.

Nel rarso della seduta. Benigni si è dichiarato soddisfatto 
per la mole di lavoro effettuato e per i risultati raggiunti.

Dopo aver fatto il punto sull’attività svolta, l’assessore 
toscano ha illustrato il piano predisposto e già attivato dal 
Dipartimento sicurezza sociale della Regione per la sorve­
glianza sugli alimenti prodotti in Toscana, oltre al controlo 
esercitato ui prodotti di provenienza extra-regionale ed este­
ra. Al centro dell’attenzione, in particolare, le indagini su 
vino ed olio per la ricerca di contaminanti chimici, le analisi 
di natura chimica e batteriologica su latte, latticini e formag­
gi, grano, farine, prodotti da forno, paste alimentari, carni 
fresche ed insaccati, le indagini per la ricerca di antibiotici e 
chemioterapici nelle uova.

Una recente delibera del Consiglio regionale - ha ricordato 
Benigni -prevede il potenziamento del personale delle USL 
addetto ai campionamenti ed alle analisi degli alimenti.

Dall’incontro è emersa la necessità di porre le unità sanita­
rie locali in condizione di migliorare il controllo sulle merci 
importate prima della loro immissione sul mercato.

r--------------
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A MISANO TAMBURINI
Grande successo della scuola di nuoto v u o l e  t o r n a r e  l e a d e r

La maggior parte della gen­
te quando parla di nuoto in­
tende uno sport che viene pra­
ticato quasi esclusivamente 
nel periodo estivo; in pratica 
questa alTermazione può in 
parte risultare veritiera e sicu­
ramente lo era del tutto nel 
Comune di Cortona dove si­
no a poco tempo fa, in pratica 
sino all'inizio di quest'anno, 
non esisteva la possibilità di 
praticare nessuna attività na­
tatoria se non nei periodi in 
cui il tempo permetteva di 
svolgere tale attività all'aper­
to. Con la costruzione della 
piscina comunale coperta di 
Cortona-Camucia è stata data 
la possibilità alla gente di po­
ter praticare il nuoto per tutto 
l'anno e stando al resoconto 
dei primi 7 mesi di attività c’è 
da riscontrare il sicuro succes­
so di questa proposta fatta in 
termini di messa a disposizio­
ne di un impianto moderno e 
funzionale che ha riscontrato 
il completo apprezzamento 
da parte dei suoi utilizzatori e 
non solo di loro. Per quanto 
riguarda la struttura è già sta­
to ampiamente detto molto, 
sulla sua modernità, efficien­
za e organizazione tanto che 
se pur al primo periodo di uti­
lizzazione è risultata presso­
ché perfetta; basti pensare che 
ha sopportato una notevole 
mole di lavoro senza mai dare 
segni di scompensi o mancan­
ze di nessun genere. Ma ve­
niamo alla attività svolta ver- 
ficandola più dettagliatamen­
te: dall'inizio dell’anno, da 
gennaio fino a maggio, si è 
svolto il corso invernale che 
ha visto la partecipazione di 
circa 340 bambini e di oltre 
180 adulti che si sono mostra­
ti davvero entusiasti della te­
nuta dei corsi e delle tecniche 
adottate; alla fine del corso è 
stato rilasciato un tessereino 
F.I.N. avente validità nazio­
nale sulla valutazione degli 
iscritti.

Il 7 di maggio è stata organiz­
zata una gara (1° campionato 
primaverile) con la partcipa- 
zione di 260 giovani nuotato­
ri che si sono dati “battaglia” 
per la vittoria nei vari stili, il 
prossimo anno questa inizia­
tiva sarà ripetuta anche du­
rante l’inverno. In giugno è 
stato approntato un corso di 
perfezionamento a cui hanno 
preso parte oltre 115 bambini 
con dei buoni risultati e che 
hanno visto riconosciuti i loro 
miglioramenti mediante l’at­
tribuzione di un attestato di 
valutazione interna. A luglio 
infine l’attività della piscina 
comunie si è espletata con 
l’attività di nuoto per oltre 
300 bambini i quali riceve­
ranno anch’essi, a fine corso, 
un attestato di valutazione.

Di sicuro tutta questa attività 
non avrebbe potuto essere 
svolta senza che fosse ben 
strutturata a livello organizza­
tivo e avesse trovato anche 
degli esecutori professionali e

capaci. Infatti se pur la piscina 
è comunale viene gestita dalla 
società SO.GEPU. che in pra­
tica è la reale responsabile del­
l’attività.

I responsabili di questa so­
cietà che ha sede a Città di 
Castello sono, per la piscina 
in questione. Bennati Paola e 
Beri Lido, che si sono obietti­
vamente mostrati all’altezza 
della situazione e hanno sapu­
to far fronte in modo idoneo e 
pronto alle varie situazioni 
che via via si sono presentate. 
Certo è stata una iniziativa 
con una notevole dote di ri­
schio, c’era la eventualità che 
l’invito allo sport del nuoto 
non fosse recepito; ma in pra­
tica sin dall’inizio il problema 
non si è presentato anche per 
merito della qualificata vali­
dità della scuola, infatti il 
C en tro  N uoto C ortona 
(C.N.C.) è riconosciuta dalla 
federazione italiana nuoto 
(F.I.N.) e di conseguenza an­
che gli istruttori sono qualifi­
cati dalla F.I.N. come pure i 
programmi tecnici. In parti­
colare gli istruttori hanno mo­
strato doti oltre che di profes­
sionalità ed eficienza, anche 
di cordialità e simpatia che 
hanno resa ancor più piacevo­
le e divertente la frequenza 
degli svariati corsi; è per que­
sto che ritengo giusto citarli 
tutti e 8: Andrea Cenni, Maria 
Luisa Zampagni, Stefano 
Giorgini, Paola Nocera, Rita 
Panchini, Mariangela Gam- 
bini, Miretta Belardi, Massi­
mo Zucchini. La bella realtà 
di tutto questo è che il succes­
so di questa iniziativa sembra 
tendere ad un sicuro incre­
mento nell’immediato futuro; 
infatti la ripresa della attività 
a ottobre prevede un pro­
gramma molto più intenso ed 
articolato; l’inizio del nuovo 
corso è previsto per i primi di 
ottobre ed avrà la durata di 4 
mesi con un altro corso che si 
svolgerà da gennaio maggio, 
in pratica l’attività verrà rad­
doppiata.

A settembre ottobre inoltre 
verrà tenuto un corso F.I.N. 
pe istruttori di 1° livello e già 
quest’anno è stato organizza­
to un corso F.I.N. per assi­
stenti bagnanti. Nei pro­
grammi per il prossimo anno 
di attività c’è anche la volontà 
di creare un gruppo sportivo 
di attività pr^-agonistica; tali 
corsi di pre-agonismo saran­
no svolti in concomitanza con 
gli altri anche se ovviamente 
l’accesso a tali gruppi sarà re­
golamentato da un opportuna 
selezione in base a quei requi­
siti che gli istruttori riterranno 
opportuni e producenti: que­
sto corso dovrebbe poi essere 
in pratica la base per creare 
un vero e proprio gruppo 
sportivo agonistico: questo 
per quel che riguarda i più 
giovani, i giovanissimi. Ma il 
nuoto non deve solo essere 
inteso come svilupo del fisico 
e prestazioni eccelse e ad alto

livello competitivo; anzi di­
mostra ancor più la sua reale 
natura di sport completo se lo 
si estende a qualunque età e 
con questa affermazione in­
tendo realmente dare la più 
ampia significatività a questa 
definizione; per sport comple­
to si intende quello che mette 
in movimento ed armonizza 
ilmaggior numero di muscoli 
possibili, portando così ad un 
benessere psicofisico difficil­
mente raggiungibile con altri 
sport.

Ed è proprio per questa sua 
caratteristica di poter essere 
praticato con notevole bene­
ficio a tutte le età che si cer­
cherà di creare un gruppo nel­
le quali i vari nuotatori ven­
gono inseriti in base all’età. Si 
hanno così i Masters 25, 30, 
40, fino ad arivare anche a 70 
ed80.r
La prospettiva è quella di cre­
are un’attività con gare di 
nuoto agonistiche come co­
ronamento degli allenamenti 
svolti regolarmente durante la 
settimana. I requisiti richiesti 
sono quelli di stile libero e 
dorso. Le prerogative per un 
altro anno di successo ci sono 
tutte, e a settembre sono aper­
te le iscrizioni, tutto quello 
che ci vuole è entusiasmo e 
volontà, in questo sport la 
scusa “non ho più l’età” non 
conta davvero.

Riccardo Fiorenzuoli

Con Morbidelli e Tambu­
rini divisi da un punto riparte 
domenica 30 Luglio, da Mi­
sano la lotta per il titolo di 
campione italiano di Formula 
3, che da qui all’8 ottobre 
prevede la disputa delle ulti­
me cinque prove.

Quella in programma al 
Santamonica è la settima del­
la serie dopo quelle vinte dal 
campione cortonese (2) dal 
pesarese (3) e da Visco che ha 
trionfato ultimamente a Val­
lelunga e si propone come 
l’outsider più autorevole do­
po che i sono spente le velleità 
di Zanardi, Montermini e so­
prattutto Colciago che alla 
vigilia si presentava con le 
stesse credenziali dei primi 
due dell’attuale classifica.

Tamburini, che in avvio 
sembrava proprio imbattibile, 
dopo Montecarlo, ha dovuto 
fare i conti con una monopo­
sto non al top del rendimento 
e che solo sul circuito romano 
è tornata ad essere competiti­
va nonostante qualche pro­
blema di sottosterzo non gli 
abbia permesso di lottare per 
il successo, ma l’abbia obbli­
gato ad accontentarsi del ter­
zo posto.

Per migliorare il rendimen­
to della sua Reynard 893/Al­
fa Romeo il conduttore della 
Prema Racing nel frattempo 
ha lavorato sodo prima a Fio­
rano poi nella pista adriatica.

A Fiorano sul circuito della 
Ferrari, gentilmente conces­

sagli da Cesare Fiorio il pilota 
cortonese ha girato la mattina 
ed il pomeriggio del 10, otte­
nendo, a conclusione della 
seduta dei tempi molto vicini 
a quelli che Morbidelli aveva 
fatto registrare in Aprile in 
condizioni climatiche senz’al­
tro più vantaggiose. Con 
Tamburini ha girato anche il 
suo compagno Jaques Ville- 
neuve festeggiato da alcuni 
addetti alla pista che lo ricor­
davano bambino quando il 
padre se lo portava dietro. A 
conclusione delle prove Fio­
rio ha ricevuto il “gruppo” nel 
suo ufficio dove per qualche 
minuto si è intrattenuto a col­
loquio con Tamburini dimo­
strando di conoscerne i risul­
tati.

A Misano invece il pilota 
cortonese e il suo rivale, Mor­
bidelli, la scorsa settimana, 
convocati dalla Michelin, 
hanno girato per due giorni 
svolgendo dei test sulle gom­
me della marca francese che 
dovrà scegliere quelle più 
adatte per correre in ottobre 
proprio al Santamonica “l’eu­
ropeo”.

Tamburini e Morbidelli 
che hanno montato sulle pro­
prie monoposto più treni di 
gomme che nell’intera stagio­
ne hanno dimostrato grande 
determinazione anche se sono 
mancati tempi di raffronto in 
assoluto avendo girato con 
“copertoni” diversi. Il pilota 
della Prema ha comunque ot­

tenuto il miglior tempo a>n 
gomme da qualifica, abba - 
sando la pole position di Gio- 
vanardi che il 7 Agosto '88 
conquistò la prima fila con 
r i 4 ”69; il conduttore deli , 
Prema ha fatto meglio di qua 
si un secondo.

Non tutto tuttavia ha pit 
namente soddisfatto Tambi 
rini perché, nonostante l’ii 
tervento di un ingegnere in 
glese la sua monoposto noi, 
ha trovato il migliore assetti 
per qualche difetto congenit 
della sua aerodinamica eh, 
evidentemente non è faci! 
correggere.

Domenica in corsa si ve 
drà! Tamburini è fiduciose 
nonostante non sia entusiasti, 
della pista adriatica, abba 
stanza veloce, ma senza note 
voli difficoltà e dove lo scorso 
anno si classificò sesto in 
Aprile e ottavo in Agosto, al­
ternando la posizione all’arri­
vo con Visco, mentre Morbi­
delli fu quinto nella prova di 
primavera e finì fuori pista in 
quella dell’estate.

Quest’anno è chiaro che le 
premesse sono diverse perché 
i primi tre della classifica vo­
gliono ribadire la loro supre­
mazia e mantenersi a stretto 
contatto per giocarsi il titolo 
nelle ultime gare (Monza, 
Imola e Vallelunga) che per le 
caratteristiche delle piste stes­
se sono anche le più significa­
tive.

CICLISMO PER AMATORI

RAID CORTONA — CHA TEA U-CHINON
È arrivato il giorno della par­

tenza per IS giovani alla volta 
della Francia. Infatti domenica 
30 luglio con il prologo Cortona-

to che partecipano alla gara cor­
ridori di età non certamente gio­
vanile, ma è giovane anche chi si 
sente “giovane”. Quindi questi

Lento camuciese e della Ditta 
Turini, che hanno contribuito in­
sieme all’Amministrazione Co­
munale ad organizzare il RAID.

Inoltre ci sarà RADIO FOXES 
che con la sua redazione Sportiva 
seguirà in diretta la corsa tutti i 
giorni alle 18,30, con la trasmis­
sione RAID-SERA, a cura di 
Domenico Lignani e Alberto 
Cangeloni, mentre Ilio Caterini 
al seguito della corsa ci commen­
terà le fasi più interessanti.

Parteciperanno alle trasmis- 
r''oni anche l’Assessore allo Sport 
Elio Vitali e ospiti del mondo 
ciclistico.

Quindi è tutto pronto! Non mi 
resta altro che darvi l’appunta­
mento al prossimo numero per 
un commento a questa bella e 
simpatica impresa sportiva.

Alberto Cangeloni

Camucia, inizia l’avventura per i 
nostri cicloamatori che in pochi 
giorni arriveranno dopo una fati­
cosa passeggiata a Chateu Chi- 
non. La splendida località Fran­
cese è gemella della nostra Cor­
tona; là parteciperanno a delle 
gare vere e proprie per dimostra­
re che con la serietà e passione 
tutto si può fare anche quando 
l’età non è più verde. Vi ho parla­
to di giovani, ma era semplice- 
mente una simpatica battuta, da-

atleti che affronteranno ben 
1.100 km in sei-sette giorni sono 
da considerare dei veri sportivi. 
Molta è l’attesa in Francia per 
questo RAID; ci saranno i nostri 
connazionali a festeggiare i cor­
ridori per dimostrare ancora una 
volta che lo sport serve anche a 
queste simpatiche e belle impre­
se.

Ben 5 i Gruppi Sportivi rap­
presentati: quello Cortonese, di 
Creti e della Fratta, del Pedale

/ partecipanti al Raid ciclistico Cortona Chàteau-Chinon
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PERSONAGGI DEL MONDO DELLO SPORT DI IERI E DI QGQMCALCIO

Classe -  Tenacia - ATodestia:

Il calcio è di nuovo di scena 
m questo numero. Infatti è la 
volta di Attilio Sorbi, il gioca­
tore che è giunto a grandi li­
velli calcistici. Nella stagione 
88/89 ha giocato in C 1 con il 
Venezia; qualche anno fa ha 
militato a lungo in serie A.

Prima di parlare della 
splendida carriera di Sorbi, 
vorrei spiegare i tre aggettivi 
che figurano nella presenta­
zione.

CLASSE: giocatore tecni- 
■amente validissimo, dotato 
di capacità naturali, visione di 
gioco splendid.i; insomrna un 
giocatore alla Rivera.

TENACIA: nella carriera 
di ogni atleta ci sono momenti 
di grande gioia, ma anche altri 
di tristezza, specialmente 
quando si è vittime di grossi 
infortuni come sono capitati a 
Sorbi e tutti in momenti par- 
icolan della sua carriera. Al­

iò si sarebbero arresi, ma Atti­
lio na contir uato con una 
grandissima forza d’animo ed 
è riuscito sempre a ritornare a 
galla, dimostrando tutto il suo 
valore e la sua tenacia.

MODESTIA: Non è facile 
per tutti rimanere semplici, 
dopo certi suotessi che a molti 
sono serviti per cimbiare viti 
e contegno. Questo non è c.ei- 
tamente avvenuto per Attilio 
che è rimasto veramente quel 
gran bravo ragazzo che io ho 
conosciuto da giovane e, 
quando ci si rivede ogni ‘ainto, 
(Attilio è spe.sso ospite delle 
mie trasmissioni sportive) è 
sempre lo stesso. Magari or­
mai uomo, ma sempre lui, 
con i piedi per terra, sempre 
pronto a dare consigli ai più 
giovani, pronto a parlare del 
suo mondo in maniera reali­
stica, conscio del suo succes­
so, ma anche delle difficoltà 
che questo sport crea per co­
loro che raggiungono certi li­
velli. Riesce sempre con la sua 
umiltà a mettere avanti a tutto 
le difficoltà che solo con le sue 
doti riesce a superare e per 
questo Attilio ancora per 
molto tempo riuscirà, a parer 
mio, a dominare sui campi di 
calcio.

Sicuramente, quando ces­
serà di giocare, potrà mettere 
al servizio del calcio le sue 
doti, magari per insegnare ai 
giovani come si può arrivare 
dove lui è arrivalo e natural­
mente per questi ragazzi sa­
ranno indispensabili classe, 
tenacia e modestia.

La carriera di Attilio è co­
minciata a soli 11 anni con le 
giovanili del Cortona - Ca­
mucia. Eravamo nel '72, a so­
li 13 anni già gli addetti ai 
lavori avevano capito di che 
pasta era fatto questo ragazzo, 
che con il suo tocco morbido 
palleggiava magnificamente.

Di quel periodo Sorbi ri­
corda con particolare affetto i 
duoiprimi tecnici, precisa­
mente Baroncini, Romizi e 
Zucchini. Con quest'ultimo 
Attilio ha trascorso l’ultimo 
anno nel Cortona-Camucia I 
prima di passare al Monte- 
varchi da dove poi prenderà 
come si dice il volo.

Nel Montevarchi Sorbi ha 
passato 4 stagioni veramente 
eccezionali arrivando addirit­
tura ad indossare la maglia 
azzurra Juriores (l’attuale 
Under 18). Poi nella stagione 
79/80 Attilio veniva ceduta 
in serie B alla Ternana, dopo 
aver giocato anche nella NA- 
zionale di Cl: tappe impor­
tanti, decisive, che portavano 
il giocatore nelle serie vera­
mente prestigiose come la B e 
la A. Infetti nella Ternana 
disputava un magnifico cam­
pionato tanto che Valcareggi 
lo chiamava n far parte della 
Nazionale Cadetta. Anni ma­
gnifici, un inizio di carriera 
che lo porterà pc t  nella sta­
gione 80/81 alla corte di 
Lieoholm nella Roma.

Certo parlare, scrivere di 
un giocatore di simili propor­
zioni è veramente un gande 
piacere e per far questo ho 
approfittato delle vacanze di 
Attilio per andarjo a trovare 
nella sua abitazione, vicino ai 
suoi genitori, insieme alla 
moglie Olga e alla piccola 
Beatrice.

Un momento di distensio­
ne in attesa delle fatiche che 
inizieranno a fine mese, 
quando Sorbi con la sua nuo­
va squadra inizierà la prepa­
razione. Tanti ricordi degli 
anni passati, tanti i trofei vinti, 
tante le fotografie di un passa­
to recente e quando parliamo 
della sua carriera c’è tanta 
gioia per quello che lui ha fat­
to e per quello che potrà an­
cora fare, dato che vuol gioca­
re ancora 4 o 5 anni a livello 
professionistico poi, dice, si 
vedrà. Io credo che il calcio 
sarà sempre nei suoi pensieri
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1974: Sorbi a 15 anni A ilo stadio con Mino Reitano, Camozzi, Donzelli

anche quando attaccherà, 
come si dice, le scarpe al 
chiodo.

Nella Roma Sorbi parte al­
la grande, disputando un tor­
neo pre-campioiiato a Sivi­
glia, tanto che Liedholm lo 
considera una vera promessa 
del Calcio Italiano. Purtrop­
po una brutta tonsillite prima 
e un grave infortunio di gioco 
dopo tennero per parecchio 
Attilio lontano dai campi da 
gioco, ma la sua serietà e la 
sua tenacia ebbero la meglio e 
nella stagione 81 /82 fu trasfe­
rito in se'ie E a Pisa, dove 
disputando un campionato 
eccezionale contribuì moltis- 
sm o alla promozione dello 
stesso Pisa in serie A.

Trascorsi 3 anni a Pisa, 
giocando sempre ad ottimi li­
velli, fu ceduto da Anconetani 
al Padova in serie B, poi andò 
a Bologna per due anni e infi­
ne le due ultime stagioni le ha 
trascorse a Venezia.

Naturalmente di Attilio ci 
sareblie da scrivere parecchio, 
ma voglio sottolineare la figu­
ra umana, atletica di questo 
giocatore che ha raggiunto i 
massimi livelli nel mondo 
calcistico, particolare, dove 
spesso molte promesse svani-

LIBRO PER GLI
APPASSIONATI DI CALCIO

È uno dei libri più intelligenti e simpatia sullo sport del 
calao.

Scritto da Walter Veltroni, si intitola “Il calcio è una 
scienza da amare" (38 dichiarazioni d'amore al gioco più 
hello del mondo) ed è stato stmpato a Milano da Savelli 
Editori, nella collana “Il pane e le rose”.

Gli autori delle dichiarazioni sono personaggi notissimi 
come Andreotti, Baget Bozzo, De Gregori, Pasolini, Pavo- 
lini, Valcareggi, Verdone, Zoff.

La partita di calcio considerata spesso uno sfogo dell’a­
lienazione accumulata durante la settimana lavorativa 
viene “rivalutata” perché uomini di cultura, intellettuali, 
giornalisti, cantanti, attori, sportivi hanno confessato la 
loro passione per il gioco più affascinante del mondo.

Così il football risulta amore, passione, emozione. Ma si 
rivela anche una scienza con le sue leggi, la sua tradizione, 
la sua radicata cultura. Infatti si può essere tifosi oltre che 
con il cuore anche con il cervello.

scono nel nulla dopo poche 
stagioni. Invece Attilio dal 
1971 ::aica i campi da calcio, 
prima come .giovane promes­
sa, poi come giocatore senza 
limiti. Infatti ha raggiunto il 
massimo, e io credo se non ci i 
fossero stati quegli infortuni 
con la Roma, forse avrebbe 
fatto ancora meglio, anche se 
lui molto sportivamente dice 
di essere stato fortunato, sia 
nella sua professione sia nella 
vita privata e questo mi fa ca­
pire di essere davanti ad un 
caro ragazt’-o, ad un amico, ad 
una persona vera.

Parliamo della campagna 
acquisti e txasioni; egli ancora 
non sa dove giocherà nella 
stagione che sta per iniziare, 
forse potrebbe rimanere a 
Venezia, ma spera qualcosa di 
meglio; sa di essere un vero 
professionista e pondera bene 
i trasferimenti; finora non ha 
mai sbagliato.

Con Attilio ci risentiremo 
durante la stagione calcistica 
per parlare ancora una volta 
di chi è partito a soli 15 anni 
dal suo paese, ma è come se 
fosse rimasto sempre con noi, 
tanto è legato alla sua terra, ai 
suoi cari, ai suoi tanti amici.

Grazie Attilio della tua

asnoma i98ati '
Brunico. agosto I9S0 - Sorbi in forza alla Roma Ritiro per il campionato di serie A.

M ontevarchi 1979. Sorbi riceve il premio come miglior giocatore della 
serie A.

gentilezza t della tua amicizia. 
Tu mi hai permesso di parlare 
di un personaggio dello sport 
di oggi, e vorrei che dietro il 
tuo esempio, si potesse presto 
parlare anche di altri atleti che 
diano allo sport quello che hai 
dato tu.

Alberto Cangeloni

Nel prossim o numero 
ancora un grosso per­
sonaggio, s i tratta di 
Angelo Petrucci, gioca­
tore d i categoria ‘A ’ 
Campione d i quel ma­
gnifico sport che è il 
“Gioco delle bocce”.

ALBERGO-RISTORANTE

l^oàtoie
CERIMONIE - BANCHETTI
CAMPO DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

PESCHERIA

la lanlairaa
Pesce fresco e surgelato tutto l'armo

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575/604838

C o n e v s s io n a r ia  p e r  la  I a ld ic h ia n a

T i l M B l l t l N l  A . . „.c.
<11 TAMBURIM MIRO& C.

Loc. Le Piagge - tei. 0575/62161 -603061 - 52042 Camucia (ar)


